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CORRIERE. 


Un fatto mai successo da che mondo è mondo, 
questa settimana è successo. Tutti gli Stati ci- 
vili d'Europa e d’ America, uniti insieme, sono 
entrati di buon accordo in un impero asiatico 
per farvi rispettare i diritti della civiltà. L’en- 
trata delle truppe alleate in Pechino è uno di 
quegli avvenimenti numero uno che mostrano 
un mondo assai prossim a desfars, direbbe donna 
Paola del Porta, un mondo che tende a cambiare 
i suoi connotati, che tende all’'armonia univer- 
sale degli utopisti. La notizia dell’ occupazione 
di Pechino è venuta colla notizia della salvezza 
delle ambasciate che si credevano trucidate tutte 
quante. Su quelle stragi (per fortuna non vere) 
abbiamo versati fiumi d'inchiostro e di lagrime; 
furono scritti gli squarci più patetici; la tragica 
fine delle gentili, belle ambasciatrici commoveva 
anche i graniti; già i drammaturghi, a base di 
effetti sanguigni, pensavano a imbastire un pajo, 
almeno, di drammi: L'inferno dell'Impero Cele- 
ste; Il massacro delle ambasciate di Pechino; Le 
umbasciatrici passate a fil di spada... Le elogio 
oggi si cambiano in canti di giubilo; e niente di 
meglio! Una parte di Pechino è in fiamme; 
un'altra parte è bombardata ; fra poco Pechino 
non avrà più la fisonomia di prima, che, come 
scriveva il barone Hiibner nella Corsa intorno al 
mondo, conservava la fisonomia delle antichis- 
sime città della Bibbia e le bandiere dei vinci- 
tori sventolano persino nella città sacra. E dire 
che Pechino pareva inespugnabile! Ma un pugno 
di valorosi smenti la diceria. 

Anche i nostri della colonna internazionale eb- 
bero il piacere di entrare nella metropoli cu- 
riosa, ma che cosa faremo poi a. Pechino? Dalla 
città delle bugie, dei pasticci, degl’imbrogli, delle 
panzane (quante ce ne hanno fatte bere quei gialli 
figli del cielo è della cabala!) avremo, si spera al- 
meno, notizie precise. Ma si aprirà una vera éra 
di civiltà o una fiera d’ interessi? :La»soluzione 
della crisi cinese farà nascere una crisi europea? 
L’avvenire è sulle ginocchia di Confucio.... 0 me- 
glio dei Giovi europei. 

Se il povero Umberto avesse almeno saputo 
della bandiera italiana sventolante a Pechino è 
della salvezza de’rappresentanti. d'Italia1. Ma 
neppure questa consolazionè — ne ebbe sì poche! 
— gli doveva essere concessa, 


Il processo contro la belva di Monza si farà 
presto, e finirà presto. È speriamo non le si darà 
agio ai compiacimenti, Chi ricorda il processo 
Passanante, sa che quel pazzo scellerato ‘spio- 
gava, durante la seduta, negli sguardi, nel volto, 
la più viva compiacenza di aver fatto venire 
tanta gente intorno a sè, di far tanto discorrere 
di sè, L’Acciarito esultava di essere uscito dal- 
l'ombra, La vanità è una delle molle dei delitti 
di quella genìa; colpir alto per andar in alto 
nei “ processi celebri ,, che i caporali e, le serve 
compereranno a un soldo in Piazza Castello e 
che i giornali diffonderanno per tutto il mondo. 
Sulla belya di Monza, cominciavano già le indi- 
secrezioni: riferivano ch'ossa, nella sera medesima 
del delitto si lamentava perchè non le portas- 
sero del vio... (Oh sì, carino, anzi Champagne 1), 
Poi, le autorità impedirono le interviste, Je ri- 
ni, smentirono le invenzioni di qualche 
il direttore del Cellulare dovette in- 
tervenire egli stesso colla sua prosa. 

Ma, a proposito di prosa... non si può im- 
maginar nulla di più ameno di quella dell’ i- 
spettore Galeazzi sull’ assassinio di Monza. In- 
tanto , l’ hanno sospeso; ma, come succede, si è 
pronti a colpire le ortiche, e ;si rispettano gli 
alti papaveri. Poichè è supremamente sbalordi- 
tivo che gli anarchici, noti a tutte le polizie del 
mondo, possano, col loro nome;e cognome pre- 
ciso (la belva di Monza aveva indosso il suo 
bravo passaporto !) possan vivere liberamente 
più giorni in una città come Milano il cui pre- 
Tetto è un ex questore, e andarsene a loro bene- 
placito a Monza dove soggiornano due Sovrani, 
o girare come principi del sangue nel parco, 
‘hiuso a tutti gli altri, non ad essi Ma la po- 
lizia italiana non conosceva il Bresci, dicono... 
Ma è possibile? Qualche anno fa, si tenne pure a 
Roma un congresso contro gli anarchici; un con- 
gresso nel quale i rappresentanti delle potenze 
s'erano (a quanto pare) messe d'accordo; e se 
in quel benedetto congresso non istabilirono di 


comunicarsi la nota degli anarchici, che cosa 
mai stabilirono?... Di scambiarsi, forse, delle 
cartoline illustrate ? 

Tutto il gran lavoro della polizia nostra è 
stato non quello. d’impedire l'assassinio del Re, 
ma d’impedire che la folla ammazzasse 1’ assas- 
sino del Re. E non era meglio lasciare che la 
folla facesse giustizia sommaria? Le belve vanno 
sbranate da belve!... Invece, ventilavano già l’o- 
nore sovrano di aprire all’assassino il Senato rac- 
colto in alta Corte di giustizia; di aprirgli quel- 
l’aula solenne, dove dovea risuonar il giuramento 
del nuovo Rel In omaggio a Cesare Beccaria (che 
faceva torturare i proprii servi sospetti d’avergli 
rubato qualche lira!) e per non esser chiamati 
barbari, si abolì la pena di morte anche pei mas- 
simi scellerati, che la nuova scuola antropologica 
vorrebbe, invece, rimettere in vigore; e si va a 
conversare col Luccheni, l'assassino della povera 
imperatrice d’ Austria, e ad informarlo del de- 
litto di Monza per vederlo gioire! 

* 

Il dottrinarismo! Ecco uno dei flagelli mo- 
derni, ecco la peronospora civile! La logomachia, 
ecco la sua degna sorella, che rallegra le razze 
latine! Èî un secolo e mezzo che il dottrinari- 
smo, nato in Francia, trionfa; noi ne siamo 
infetti, e, intanto, nessuno fa il proprio dovere, 
e, come nei drammi di Shakespeare, il buffo si 
mescola all’orrendo. Quale farsa la lotta fra cara- 
binieri e guardie di pubblica sicurezza per appro- 

riarsi il merito d’avere: arrestato 1’ assassino 
i Monza! E continua ?... Pare un canto della 
Secchia rapita. 

Non si fa il proprio dovere, ecco tutto! Se si 
fosse fatto alla stazione di Roma, non sarebbe 
avvenuto il disastro ferroviario di Castel Giu- 
bileo.... Corpo di Bacco! Sapete benissimo che un 
freno capitalissimo è malato, e.voi lasciate par 
tire, lo stesso, di notte, tutto un treno pieno 
zeppo di persone!.. E in sat treno vi sono 


principi, illustri ufficiali, venuti da lontano per 
rendere onore alla memoria d’I/mberto!... Sono 
venuti pei funerali del Re, e voi li mettete in 
condizione di far celebrare i funerali proprii! 

Per fortuna, tre senatori, tre valentuomini 
che viaggiavano furono salvi; il Fogazzaro, il 
Lampertico, il Negri. Ma gli altri infelici ?... 1l 
«nuovo Re, salito al trono per un delitto, comin- 
ciò il proprio regno con dei.funerali e con un 
disastro; ma le stesse grandi disgrazie gli offri- 
rono campo di spiegare il proprio. carattere. 
Anche a Castel Giubileo fu ammirabile, 

* 

Peraltro, non solo i re, si rivelano nei duri 
momenti: le città hanno la stessa sorte. E qui 
si lasci ricordare, pei contrasti notevolissimi, il 
sincero, profondo lutto in cui piombò Milano per 
l'assassinio di Umberto I. La città, dove due anni 
or sono, era cominciata una rivoluzione per ro- 
vesciare la dinastia; dove il pro-sindaco sdegna 
d’andar a salutare il suo Re (sarebbe stato l’ul- 
timo saluto!); dove le recenti elezioni mandarono 
al municipio e al Parlamento tutt'altro che ido- 
Jatri della Casa reale, provò per Umberto un 
cordoglio vanto più vivo quanto meno espresso 
in dimostrazioni. clamorose. Resterà una ‘ delle 
pagine più onorevoli di Milano, il suo dolore. 

utte le case, tutte le botteghe ne recavano i se- 


ni. Anche nelle vie più remote, e più neglette, 
le porte erano semichiuse e recavano scritto PER 


LUTTO NAZIONALE, — talvolta con un’ ortografia 
poca sicura ma perciò più preziosa perchè rive- 
lava Ja spontaneità del sentimento popolare, 
invano attossicato dagli avvelenatori di mestiere. 
La città, che da qualche tempo era diventata, 
forse e senza forse, poco simpatica, si purificò, 
S'innalzò in un sentimento nobilissimo. 

. Nel Consiglio provinciale di Milano s° ebbe 
una seduta memoranda. Il delitto era stato com- 
messo qui in questa provincia, e l’ aveva mac- 
chiata; doveva il Consiglio provinciale con più 
ragione onorare una sacra memoria che a tutti 
s'impone. Per fortuna, il presidente di quel Con- 
siglio è un antico patriota, Tullo Massarani, 
che, non ostante la grave età e la paralisi onde 
fu colpito, conserva una meravigliosa potenza 
d’intelletto e di sentimento. Egli era a Roma ai 
funerali d’Umberto, alla seduta del giuramento, 
e scomparve da Roma per venir a presiedere il 
Consiglio provinciale di Milano. Fra i discorsi e 
i manifesti di questi giorni a Milano, due né 
emersero: il manifesto dei cittadini della Venezia 
Giulia, che credo scritto da un insigne filologo 


goriziano, @ il discorso pronunciato dal senatore 
Massarani Un alito del grande patriottismo del 
passato esalò dalle parole dell’ onorando citta- 
dino. Quale differenza fra la sua eloquenza, sgor- 
gata dal cuore, e quella del pro-sindaco, uscita 
da labbra ammaestrate per l'occasione! 

Il Massarani ha pubblicato or ota il primo vo- 
lume d’una nuova opera ardità e vasta: Storia e 
Sisiologia dell'arte di ridere. Il libro non è uscito 
a proposito in questi giorni di lutto improvviso; 
ma, non ostante il titolo, il libro non è in fondo 
allegro; perchè' tante volte il riso, nella natura 
umana, è fiore nato da rovine; $ l’ espressione 
filosofica degli errori e delle abberrazioni umane; 
è lampo dello stesso dolore. Il primo volume 
tratta l’Antichità e il Medio evo; il secondo (che 
uscirà fra alcuni mesi pure edito dall’Hopli) trat- 
terà del risorgimento delle lettere in Europa al- 
l’apogeo e alla decadenza; il terzo; è ultimo, avrà 
per titolo 7 mondo moderno. Contesto che a que- 
st'opera (stavo per dire a questo mare che giam- 
mati si corse) mi accosto con timore. Potrei chia- 
marmi competente non solo a giudicare ma sol- 
tanto a far conoscere a fondo, un’opera così com- 
plessa e così ampia, oggi che, come i medici, ten- 
diamo tutti ad essere specialisti ?... Per giudicarla, 
bisogna non solo aver tempo e calma per leggerla 
attentamente, religiosamente, come merita, 6 per 
considerarla bene riga per riga, parola per pa- 
rola, ma bisognerebbe -passare per tutti i lun- 
ghissimi gravi e reconditi studii, pe’ quali è pas- 
sato l'illustre autore in questi ultimi atini, nei 
quali, da forte filosofo, fece un'allegra ed'eroica 
vendetta dei colpi della sorte, immergendosi in 
un tema titanico che basterebbe a occupare é a 
illustrare la vita di dieci studiosi moderni. Certo, 
l’opera desta un senso d’alta ammirazione; stavo 
per dire di stupore, misto a commozione pen- 
sando in quali veglie penose fu meditata. - 

* 

La regina Margherita trova adesso pace nel 
Cadore; troverà pace in ottobre a Venezia. Fra 
le montagne del Cadore pittoresco, laborioso, 
fortemente onesto, sotto quel cielo che vide na- 
scere Tiziano, alle rive del poetico ‘lago di Mi- 
surina, troverà conforto in care memorie. È), in- 
fatti, nel Cadore che Margherita passò parecchie 
belle estati col figlio bambino oggi re dltalia. Là, 
in quel libero angolo d’Italia, fra semplici cuori, 
Ella attendeya amorosa all'educazione fisica e af- 
fottiva del figlio suo, bisognoso di quell’ 

«ci. etere vivace 

Che gli egri spirti accende 

E le forze rintegra 

E l'aniaio rallegra, 
come cantava il Parini, E Venezia, la terra d’o- 
pui dolcezza, come la definiva lord Byron in una 
lettera al Moore, Venezia, co' suoi divini silenzii, 
verserà nuovo balsamo Sillle piaghe, aperteran- 
che — chi lo avrebbe supposto? — da quegli ec- 
clesiastici ai cui piedi la piissimi ina si pro- 
stra, La sua preghiera, scritta nella notte del de- 


slitto per l’anima del Re, approvata da un ve- 


scovo, recitata da numerosi credenti, ed anche 
in alcune chiese, ecco vien disapprovata dalla 
suprema autorità ecclesiastica, vien proibita! I 
teologhi vi trovano espressioni scorrette, persino 
eretiche!... E bisogria vedere qual rete di sottili 
distinzioni vi tessono intorno per dar ragione al 
Pontefice; a quel Leone XIII che oggi, più che 
mai afferma il proprio diritto su Roma e fa ca- 
pire (e in'qual modo!) che se concesse i fune- 
rali a Umberto I fu solo per somma ‘clemenza e 
bontà sua! 

‘Tanti fedeli, che vagheggiavano la concilia- 
zione come la suprema gioja del loto cuore, 
oggi sono amaramente delusi, costernati,... Noi 
vorremmo discuterne; ma questo Corriere è 
già troppo serio; questi giorni son serii ! 


Gigi. 


Questa settimana esce 
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LA BENEFICENZA A 


MILANO 


IL PIO ALBERGO TRIVULZIO. 


NA curiosa figurina che spicca in mezzo alla vi- 
vacità della vita milanese suscita ogni giorno 
l'interesse del forestiero. È una nota caratteri- 

‘a assai più giusta delle innumerevoli balie 

brianzuole con cui gli artisti pretendono di con- 

ferire il color locale alle eromolitografie e alle 
scene di attualità. Si tratta del vecchio ottua- 
genario che, lievemente curvo, s’' avanza con 
passo vacillante nella sua marsina color caffè 
bruciato, e muove un occhio buono sotto il basso 
cilindro di feltro nero. Se il forestiero ha uno 
spolvero di coltura artistica ed ha abituata la 
mente a cercare una data in un fregio, come in 
un vestito, egli si domanderà certamente per 
quale bizzarria alla fine del secolo decimonono 

Sopravviva quel costume che non potrebbe tro- 

varsi al di qua del 1820, Si direbbe che un vec- 

chio ritratto di famiglia, come in alcune nor- 
diche novelle, abbia abbandonata la sua cornice 

@ sia sceso a passeggiare fra Ja gente nuova. 

Così apparisce al forestiero la familiare figura 
del“vecchione,, del Pio Albergo Trivulzio,cara al 
popolo milanese perchè in essa vive il suo culto 
secolare e devoto per la vecchiaia tolta alla ver- 
gogna della mendicità, protetta dalle sofferenze 
della miseria. 


I vecchi poveri hanno una residenza princi- 


pesca. Essi chiudono calmi una vita spesso tra- 
vagliata fra le pareti dell’antico palazzo dei 
Trivulzio che si allinea da una parte sulla non 
breve Via della Signora, e occupa dall'altra tutta 
l'ampia imboccatura del corso di Porta Vittoria 
sul Naviglio. 

È la loro dimora da più d'un secolo; ma la 
igione della yecchiaia ha a Milano una tra- 
dizione più che millenaria. La storia po) 
dell’ insubre città , è un seguito di tragiche 
scene; e, dopo le stragi e le distruzioni del Bar- 
barossa, le cronache dei Torriani, degli Sforza, 
dei Visconti, sono rosse di delitti, di cruente ven- 
dette, di guerre fraterno; e i delitti e le vendette 
e le guerre fraterne ci portano fino all'alba lumi- 
nosa del risorgimento nazionale. Pure, di secolo 
in secolo, passa, come il filo d’argento di un corso 
d’acqua; che ognor più s'allarga nella pianure 
riarsa, questo delicato pensiero di carità; e un 
secolo eredita dall'altro il culto per Ja vecchiaia 
derelitta. 

Una cronaca dell'anno 879 narra che l’arcive- 
scovo Ansperto lasciava parte de' suoi averi a 
vantaggio di un ospedale ove dovevano essere 
mantenuti venti vecchi fra uomini e donne, Più 
tardi, nel 1278, secondo scrive lo storico Giulir 
troviamo che esisteva a Milano un ospizio pei vec- 


chi. Negli archivi del Pio Albergo esistono in 
quantità documenti del secolo decimoterzo e deci- 
moquarto, nei quali si accenna a legati e a dona- 
zioni per il benefico istituto. Sul finire del 1404 
il cardinale Filargo arcivescovo di Milano, che 
da povero mendicante cappuccino doveva salire 
prima alla porpora e poi alla tiara (fu Pontefice 
col nome di Alessandro V), riordinò le rendite 
del ricovero detto allora Ospizio della pietà dei 


Un laboratorio (disegni di Arnaldo Ferraguti). 


poveri di Cristo. Non si hanno notizie circa alla 
sua residenza: solo si sa che nel 1571 san Carlo 
Borromeo lo trasportò a Porta Vercellina (ora 
Porta Magenta), nella località chè fu poi detta 
Vicolo dei Vecchi. Così la modesta iniziativa del 
cardinale Ansperto andava di secolo in secolo 
acquistando importanza, tanto che nel 1647, 
quando un altro prelato, il cardinale Monti, ne 
volle riordinare l’ amministrazione, l’opera pia 


poteva disporre di un capitale equivalente presso 
a poco ad un milione di nostre lire. 

Arriviamo così al 23 agosto 1766, data memo- 
rabile in cui il principe Antonio Tolomeo Tri- 
vulzio assegnava ogni suo avere all’erezione di 
un nuovo ospizio, coll’obbligo che venisse inti- 
tolato “ Pio Albergo Trivulzio ,. 

Questo principe, discendente dall’illustre fami» 
glia milanese, che diede alla Francia duo ma- 
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jegno di Arnaldo Ferraguti), 


IL Pio ALBERGO TRIVULZIO. — NEL CORTILE dis 


La beneficenza a Milano. 
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Convalestenti, 


rescialli, per linea femminile, e che ebbe per madre una 
Borromeo , dopo aver condotto una vita brillantissima, fu 
preso da una cupa tristezza alla morte di una figliuola che 
egli adorava, e nell’isolamento cercò un conforto, matu- 
rando l’idea di porgere aiuto alla vecchiaia bisognosa e det- 
tando con grande serenità ed acutezza di mente saggie 
norme amministrative e disciplinari, che ancora, in gran 
parte, reggono l’istituzione. 

Egli morì il penultimo giorno del 1767, e tre anni dopo, 
il 1.° gennaio 1771, le porte dell’antico palazzo Trivulzio 
s'aprivano per accogliere nello splendore delle sue sale, già 
teatro di feste e di banchetti sontuosi, cento poveri vecchi 
tra uomini e donne. 

Il patrimonio del principe Trivulzio, depurato di tutte le 
passività, ascendeva a una somma equivalente a due mi- 
lioni e mezzo di lire. Con ottimo pensiero si vollero unifi- 
care nel Pio Albergo tutte le altre istituzioni di beneficenza 
che miravano al medesimo intento, come l’Ospizio dei po- 
veri di Oristo, ed altri minori. Così il patrimonio dell’Ospi- 
zio ascese alla cifra di tre milioni e mezzo. Il sassolino de- 
posto dal cardinale Ansperto, nove secoli addietro, era di- 
ventato una valanga. E il suo cammino non doveva arre- 
starsi. 

Ma soffermiam 


i un istante per accennare a una delle 
prime ospiti del Pio Albergo, che fu un’ospite illustre, Ma- 
ria Gaetana Agnési. Al tramonto della sua vita gloriosa, 
animata da un sentimento filantropico, chiese ed ottenne 
di potersi ritirare fra i poveri vecchi, non già come rico- 
verata, ma quale suora di carità, portando conforti ed 
aiuti alle inferme e pagando una pensione per la camera 
e per il vitto. Vi morì a ottantun anni nel 1799. Un piccolo 
busto sulla parete di uno degli ampi scaloni e due lapidi, 
una all’interno e una all’esterno, la rammentano. 


* 


In poco più di un secolo il patrimonio di tre milioni e 
mezzo si è raddoppiato. Non è qui il posto di fare la storia 
dei vari legati, per quanto interessante riuscirebbe il rin- 
tracciare da quali diverse scaturigini siano discese le cen- 
tinaia di migliaia di lire; l'aristocrazia, il clero, Ja bor- 
ghesia, la classe artistica e l’ operaia, tutte le classi vi 
sono rap- 
presenta 

te, e non 
|| N I| INFAN tutte quel. 


le scaturi- 


gini sono di cristallina purezza. “Il denaro è sempre one- 
Sto », dice un personaggio di una delle più scettiche com- 
medie del Teatro Libero. Senza sottoscrivere a questa mas- 
sima, bisogna ammettere che uno scopo benefico sia un 
gran... purifica- 
tore. 
Centottantami- 
la lire sono dovu- 
te a quel Luigi 
Marchesi, che de- 
liziò l’intera Eu- 
ropa cantando in 
chiavedi soprano, 
a cuii patrizi mi- 
lanesi coniarono 
medaglie e che 
strappò ad Ugo 
Foscolo una delle 
più fiere invetti. 
ve dei Sepoleri. 
Uno de'suoi set- 
te milioni il Pio 
Luogo lo ebbe per 
un caso curiosis- 
simo. Antonio 
Vassalli, venuto 
da Castel Arqua- 
to a Milano, s'era 
fatto nel commer- 
cio delle ferra- 
menta una gran- 
de sostanza. Ben- 
chè non avesse 
famiglia era mol- 
to attaccato al de- 
naro, e nessuno 
poteva aspettarsi da lui qualsiasi atto di generosità. L’av- 
vocato Carlo Ranci, che-fu per molti anni il benemerito 
segretario delle Opere Pie di Milano (e ci fu preziosa guida 
in una prima visita al Pio Albergo), stava nel suo ufficio, 
quando vide entrare un signore attempato, alto, robusto, 
che appariva alquanto eccitato. Era il Vassalli: egli pro- 
testava altamente e con asprezza contro la direzione dei Luo- 
ghi Pii perchè non aveva voluto accogliere la domanda di 


Maria Gaetana Agnesi. 


Ricoverati in costume di uscita (disegni di Arnaldo Ferraguti). 
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due suoi vecchi portinai, di sessantacinque anni 
e già inabili a qualsiasi lavoro. Il signor Ranci 
cercò-di calmare il-Vassalli facendogli osservare 
che il regolamento stabiliva l’età di settant'anni 
per l'ammissione. 

— È uw'ingiustizia, — osservò il Vassalli, — 
dal momento che uno può essere a sessantacin- 
que anni inetto per gli acciacchi a guadagnarsi 
la vita. E come si potrebbe fare — chiese poi, 
sempre alquanto aspro — per togliere una tale 
ingiustizia? 

— Niente di più facile, se lei lo vuole, — ri- 
spose il Ranci, — destini la somma di cinquanta 
o centomila lire al Pio Albergo colla disposi- 
zione che esso accolga i vecchi acciaccosi anche 
a sessantacinque anni. Non c'è altro modo. 

— Va bene!... — rispose il Vassalli, e uscì sbat- 
tendo l’uscio, come mulinasse un pensiero di 
vendetta. 

Pochi mesi dopo, la..vendetta venne. Il 25 
settembre del 1870 egli morì, e a patto che vi 
possano accogliere anche vecchi 
di 65 anni, lasciò al Pio Albergo 
ogni suo avere: più di un milione. 

AI lascito Vassalli, si collega un 
altro episodio, che rivela uno dei 
tratti della psicologia della vec- 
chiaia. Il Vassalli aveva stabilito 
nel suo testamento, che diciotto 
posti, fossero serbati per i vecchi 
di Castel Arquato. Non senza fa- 
tica si trovarono. i diciotto volon- 
terosi; e una volta trovati essi fu- 
rono tolti alla miseria per essere 
condannati alla più cupa tristezza. 
Staccati dal loro villaggio, in un 
ambiente, in un clima che non era 
il loro, vivevano in uno stato com- 
passionevole di abbattimento, di 
melanconia. Uno di quei poveretti, 
in un giorno d'uscita, scomparve. 
Lo si trovò alcuni giorni dopo mo- 
ribondo di fume e di fatica sul mar- 
gine d’una strada maestra a pochi 
chilometri da Milano, verso Lodi, 
— la via che conduce a Castel Ar- 
quato. 

Che fare? Gli amministratori dei 
Luoghi Pii decisero di cedere cen- 
totrentamila lire del patrimonio 
Vassalli al comune di Castel Ar- 
quato, perchè pensasse a mante- 
nere sul posto i diciotto vecchioni 
poveri... Con questa somma quel 
municipio ha modo di mantenere 
tutti i poveri del comune vecchi, 
e giovani. 


Ci 


Questi racconti, che il signor 
Ranci ci faceva, come preludio alla 
visita, avevano preparato l’animo 
nostro a scene di profonda mesti— 
zia; ma dovevamo essere, almeno in 
parte, disingannati. La vita del 
vecchio nel Pio Albergo, è Ja vita 
del frate nel eemivento: meno se- 
vera perchè sottoposta a poche leg- 
gi disciplinari, meno monotòna per- 
chè i due sessi vi conducono una vita in parte 
in comune; e perchè vi sono giorni di uscita; 
la domenica, il martedì, il giovedì, nei quali 
i ricoverati possono ritornare per qualche ora 
alla vita di famiglia, 0 mescolarsi alla vita cit- 
tadina. 

L’albergo alloggia attualmente più di otto- 
cento vecchi: uomini e donne. Prima delle cin- 
que di mattina gli immensi dormitorii danno 
segno di vita; avanti che la campanella suoni 
la sveglia, essi incominciano ad alzarsi e si di- 


sputano il posto nei lavatoi di marmo, su cui | 


l’acqua scende dai rubinetti: lavatoi per il viso, 
conche di marmo per i piedi, vasche da bagno. 
Per la pulizia della persona si-è rigorosi, come 
per la pulizia dei locali. Ogni ricoverato è ob- 
bligato a scopare attorno al suo letto; se le 
forze non gli reggono a questo lavoro, trova 
pietosi compagni che lo sostituiscono. 

Appona alzati, essi possono rivolgere il primo 
pensiero a Dio: nell’oratorio si celebra la messa. 
Non tutti sono devoti ; ma i devoti lo sono con 
fervore. Non si veggono che visî assorti, come 
nell’estasi, e faccie corrugate nello sforzo della 
preghiera. Il silenzio è solo rotto ritmiticamente 
dalla voce del prete, e dai frequenti colpi di 
tosse. 

Dopo il cibo dell'anima, il cibo del corpo; alla 
scena pietosa, il quadretto comico. Tutti si affol- 
lano attorno ai distributori del pane per la zup- 
pa, le donne da una parte, gli uomini dall'altra. 
Il pane non viene dato ad ogni persona, ma ad 


ll Figaro del Pio Albergo Trivulzio (disegno di Arnaldo Ferraguti). 


ogni mano; se il ricoverato ha fame protende due 
mani e riceve due pani, se ne ha poca non pre- 
senta che una mano sola. Poi passano negli am- 
pii refettorii; due saloni immensi che si uniscono 
in forma di T (erano le antiche scuderie del pri 
cipe) dove li attende una scodella di zuppa. Da 
una parte sono gli uomini, dall'altra le donne. 
Molto silenzio dove religiosamente mangia il 
sesso forte; molto brio e vivacità alle tavole 
del sesso... gentile. Non mancano i raffinati 
che non s' accontentano del brodo... del con- 
vento, e cavano di tasca delle scatolette dove 
nascondono gelosamente una specie di man- 
tecca, che esala il rancidume, formata di burro, 
sale, pepe, droghe che mescolano alla zuppa. 
“ Così la si può gustare, mi disse scotendo la 
testa rassegnato un ex negoziante di apparec- 
chi fotografici. È 

Poi la giornata continua alternandosi le ore 
di lavoro e le ore di ricreazione, a quelle dei 
pasti: il pranzo a mezzogiorno (minestra, carne, 
pane, un quinto di vino), la cena alle sette di 
sera (pasta in brodo, salame e formaggio, pane 
e un altro quinto). 

Le ore di lavoro 


Così si chiamano ; ma per 


una buona metà dei ricoverati, per quasi tutti 


gli uomini, significano ore in cui fumano, in cui 
schiacciano dei sonnellini, in cui sbadigliano, 
negli ampi stanzoni del primo piano, chiamati 
pomposamente “ sale di lavoro ,. I pochi che la- 
vorano davvero annodano fili di seta, — cascami 
dei torcitoi, per farne gomitoli da passamantieri, 
— o rattoppano scarpe, o rammendano vestiti. 
Frai modestissimi lavoratori, c'è un artista, un 
intarsiatore, che porta il nome di un pittore mi- 
lanese illustre: Giuseppe Bertini. Colle dita stec- 
chite, rugose, tremolanti egli stava ricopiando 
on legni preziosi di vario colore, una scena 
ninfe € di pastori....; © intanto più con orgoglio 
che con rimpianto riandava i tempi felici, smen- 
tendo l'aforisma dantesco: 


Nessun maggior dolore, 
Che ricordarsi del tempo felice 
Nella miseria... 


Egli si compiaceva parlando del suo negozio 
ricco di quadri e di mobili artistici, che ì fo- 
restierì visitavano, sul Corso Vit- 
torio Emanuele; delle commissio- 
ni che affluivano, degli ai i che 
gli avevano dato prove di stima e 
d'amicizia... 

Poi, come razzo finale, cavò da 
un vecchio portafoglio un car 
toncino sciupato, su cui si legg 
stampato in caratteri fantasia /o- 
seph Bertini, Objets d'art; e lo 
mostrò, con un lampo nello sguar- 
do, come per dire “Vede bene 
che non ho mentito.... 

E si rimise al lavoro, a cui do- 
vrà impiegare mesi e mesi; se- 
reno, rassegnato, quasi lieto, come 
se avesse davanti a sè l'eternità. 


Pure l'ironia della sorte par 
l'abbia voluto perseguitare fino in 
quel ricovero della carità; accanto 
al suo c'è il tavolo da lavoro di un 
falegname; accanto all’intarsiatore 
di quadri pastorali, il fabbricatore 
di carrotti per i bimbi! Bellissimo 
argomento, per una novella. Ma 
non lasciamoci traviare dalla fan- 
tasia, Ripassiamo dalle sale di la- 
voro, fra gli oziosi, i dormenti, i 
sognatori ad occhi aperti @ scon- 
diamo nel laboratorio delle donne. 
— 0 femministi, esultate! — Qui 
la scena è ben diversa ; tutte la- 
vorano curve, sotto il loro sciallino 
amaranto, fanno la calza, cuci- 
scono biancheria, rattoppano, par- 
lando sommessamente tra di loro, 
o mormorando con un lieve fre- 
mito delle labbra qualche pre- 
ghiera. Lavorano quasi tutte per 
il ricovero, che fornisce loro il 
filo e la tela, e compensa il la- 
voro. 


Dunque gli uomini ‘sono in 
gran parte oziosi e le donne tutte 
lavorano. Ci sarebbe qui un’ altra 
prova della superiorità del carat- 
tere della donna? 

Non corriamo troppo nel cavar deduzioni. 
Il signor Stoppani, l’egregio economo dell’ isti— 
tuto, ebbe parole eloquenti per giustificare gli 
uomini; ci dimostrò che se essi in gran parte 
stanno in ozio, è perchè non furono abituati 
a un lavoro metodico e meccanico, ma o si 
diedero alle rudi fatiche del corpo, che l’ età 
più non consente, o lavorarono nei negozi, 
nelle officine, in professioni ed in mestieri che 
non si possono esercitare in un ricovero; e a 
settant'anni non è dato adattarsi ad un nuovo 
lavoro. Le donne invece continuano qui a muo- 
vere le mani nei lavori di calza e d’ago mac- 
chinalmente, come fanno da cinquanta, da ses- 
sant’ anni. 


(Continua). 
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Inaugura 


COSE D'AFRICA. 

Il governatore dell’ Eritrea, Ferdinando Martini, 
ritorna in-Italia per la solita vacanza estiva: ne appro- 
fittiamo per ricordare il dono che gli fece ras Makonnen: 
un bel cavallo. 

Ras Makonnen, dopo parecchi mesi di residenza nel Ti- 
gré, ha definitivamente lasciato, con il suo esercito, que- 
sta provincia che ora è governata da ras Oliè, fratello 
della regina Taitù, Il capitano dottor Mozzetti si recò nel 
Tigré a salutare îl ras: questi colse 1’ occasione per di- 
mostrare la propria amicizia verso gli Italiani e pregò il 
dottor Mozzetti di condurre seco un cavallo che il Ras 
offriva al governatore dell’Eritrea, Ferdinando Martini. La 
lettera d'accompagnamento, tradotta in italiano, suona co: 

* Che arrivi a S, E. il commendatore Ferdinando Mar- 
tini Governatore dell’Eritrea, Mandata da ras Makonnen 
Governatore di Harrar e Provincie. Onorato amico mio. — 
lo parto ora dal Tigré per il mio paese...... Le mando 
il mio cavallo con la sua bardatura non perchè esso sia 
a Lei utile, ma per il ricordo, Ella, nel vederlo, .si ri- 


campamento di Aibetò, , 
* 


Degna di nota è stata l'inaugurazione della lapide al 
capitano Luigi Canovetti, Il capitano Luigi Canovetti 
nel maggio 1895 iniziava, colla propria compagnia di sol- 


Cavallo regalato da ras Makonnen a Ferdinando Martini. 


me della lapide al capitano Canovetti a Saganeiti, 


dati italiani, il lavoro di una strada mulattiera che facili- 
tasse il transito dalla Piana, così detta, del Selet al villag- 
gio di Saganciti. Detta strada si ricongiunge oggi a quella 
rotabile costruita dal genio militare nel 1897-98 € che, con 
uno sviluppo di circa 6 chilometri supera un dislivello di 
oltre 500 metri presentando în qualche tratto pendenze su- 
periori al 20 per cento. La famiglia del compianto capitano 
volle si ricordasse l’ardita impresa e all’uopo mandò una 
lapide, Il 24 giugno, ebbe luogo l'inaugurazione. Alla mo- 
desta funzione presero parte reparti di ascari e di caccia- 
tori del presidio di Saganeiti; notabilità italiane ed indi- 
gene della provincia e tutti gli ufficiali del presidio. Parla- 
rono, rievocando il passato glorioso del capitano, îl mag- 
giore cav. Amari, comandante il presidiò ed il tenente De- 
Rossi, residente dell’Acchelé Guzai. Sulla lapide sono in- 
cise le seguenti parole: 

Questa strada — per 3. khm, nello scosceso pendio roc- 
cioso — in soli 18 giorni — dalla 2.% Comp.® 
del 2° Battag. Fanteria — Arditamente in- 
tagliata — per l’ energica intelligente dire- 
zione — del Capitano Luigi Canovetti — 
il 25 maggio 1895 poteva essere percorsa 
dalla prima carovana. Il 2 decembre '95 dal- 
l'Amba-Alagé scriveva al fratello che l’am- 
mirava piangendo : “ Io e noi tutti siamo pronti 
— “a morir con onore , — Incolume e fino 
all'ultimo — presso al maggior Toselli — il 
7 decembre compieva — l’eroico suo ideale. 


(Fot. del cap. Di Aichelburg Errardo). 


PLAGI FORTUITI 


GUSTAVO MODENA 
e GUSTAVO FLAUBERT. 


Se un nuovo Plutarco venisse al mondo, egli 
potrebbe scrivere un paragono fra duo uomini 
che fiorirono in questo secolo, uno in Francia, 
l’altro in Italia. Due uomini i quali nella vita 
e nelle opere ebbero fra loro punti diversi, ma 
nella conformazione psicologica, nelle tendenze, 
nel modo di estrinsecare i proprii sentimenti eb- 
bero tanta rassomiglianza da indurre, nonchè 
un paragone, una facile confusione. Essi furono 
Flaubert e Modena. 

Nella nascita sono stati appaiati dal medesimo 
nome, Gustavo. Nella prima fanciullezza Ji animò 
uno stesso poetico istinto, l’ uno creando una 
tragedia a dieci anni e mettendola co’ suoi pic- 
coli coetanei sulla scena, l’altro mandando a me- 
moria frammenti di classici e declamandoli al 
cospetto di famigliare uditorio. Nell'adolescenza 
furono avviati entrambi dalla volontà de’ rispet- 
tivi genitori agli studi legali, e, compiuti questi, 
li abbandonarono entrambi, innamorati dell’arte. 

Qui cessano le coincidenze ed emerge il di- 
stacco, Il francese, assorto nello studio, traversa 
la maggior parte della sua esistenza appartato 
dal mondo, nel romitaggio di Croisset. L'italiano 
aspira anch'esso alle solitudini campestri di T'er- 
raggio e di Torre-Luserna; ma viene costretto 
alla vita randagia dal variare del palco scenico, 
dalle emigrazioni, dagli esilii, Il primo, scrittore 
per vocazione, nient'altro che scrittore, lasciò 
un’ opera letteraria, per cui salì a capo-scuola: 
il secondo, stilista pur esso immaginoso e dotto, 
sperperò l’alta sua attività nelle cospirazioni, nei 
giornali, nelle assemblee politiche, ne’ campi di 
battaglia. 

Ambidue, dotati di fibra fagliarda e robu- 
stissima, morirono a sessant'anni, 

Più che le coincidenze casuali sono le affinità 
intellettuali, le rassomiglianze psitologiche, le 
stesse maniere di esprimersi, che fra i due uo- 
mini riescono curiose. Confrontando i loro epi- 
stolari, pubblicati tutti due postumi, la identità 
delle idee e delle forme apparisce sfolgorante !. 


1 Correspondahce de FiauneRT. Paris, 1893, Vol. 4. — 
G. Moprna. Epistolario. Roma, 1888, 


Lapide al capitano Canovetti. 
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. Vi si rispecchia una stessa espansione simpa- 
tica da allontanare ogni sospetto di reticenza, 
un comune bisogno di manifestare quali che 
sieno i riposti sentimenti nel seno dell’ami- 
cizia, la spartana franchezza di spiattellare il 
vero comunque sgradito, la disistima per le ono- 
rificenze di convenzione, la rassegnazione umo- 
ristica alle umane miserie, il superbo dispregio 
del mondo ambiente, lo sdegno che trascende 
in escandescenze non refrenate da alcun rispetto 
di. parola, il dono di una filosofia piena di co- 
micità, l’ intuito del futuro. Sì, anche l’intuito 
del futuro. Ecco Modena che l'8 febbraio 1859 
predice ai suoi parenti, i Paulet, quanto avverrà 
più mesi appesso a Villafranca: 

“non sì vuole una guerra a fondo; dopo un primo'fatto 
d'arme si sospenderà ». (pag. 253). 

Ecco Flaubert che il 25 luglio 1871 scrivendo 
a Giorgio Sand profetizza un lungo avvenire alla 
Repubblica : 

“je crois que la republique bourgeoise s'établira: son 
manque. d'élevation est une garantie de solidité. , (vol. IV, 
pag. 67). 

Ambidue le nature poderose dichiarano con 
evidentissima analogia il modo di sentire la 
dignità. Flaubert che aveva riassunto il proprio 
dogma in una frase “ vivre en dourgeois et penser 
en demi-dieu w. (vol. II, p. 295) la svolgo anche me- 
glio in.una lettera alla sua amica: 

“ pour garder: sa conscience pure, la mettre au dessus de 
celles de tous les autres, Le moyen de vivre avec sérenité 
et au grand air, c'est de se fixer sur une pyramide quel- 
conque , n'importe laquelle , pourvu qu'elle soit élevée et 
la base ‘solide. Ah! ce n'est pas toujours amusant et l'on 
est tout seul, maîs on se console en crachant d'en haut., 
(vol, IL p. rtr), 

E Modena gli fa riscontro scrivendo ad Al- 
fonso Girardi 
“io mi confermo sempre più nella massima che un ga- 
lantuomo per rispettare sè stesso deve tenersi lontano dal 
contatto dei. 90 su 100,., (pag. 186). 

e a Sabatini 

“ quantunque chi si affatica per l'umanità è matto, pure 
ho sempre sentito in me il dovere di rispettare lè ecce: 
zioni, ed io sono un'eccezione e debbo e voglio lrispet- 
tarmi, , (p. 126). 

e al Maurizio Quadrio: 

“tu che vivi negli spazi trovami un punto da cui possa 
sputare sul mondo , (p. 301). 

Ciascuno dei due critica acerbamenté il gusto 
dei contemporanei, il francese parlando dei let- 
tori, l'italiano degli uditori. Lo stigmate del 
francese è il seguente: 

“si Tacite revenait au monde il ne se vendrait pas au- 
tant que Thiers, , (vol, IL p. 148) 

La comparazione fulminata da Modena è ancora 
più acre. Egli constata in più luoghi che i teatri 
drammatici sono disertati per le marionette, per 
la elefantessa danzante, per Tom Pouce. 

* Tom Pouce tesaurizza, Simpatie: è nano! , (p. 84). 


E poi, aprendosi con un buon commediografo, 
David Ghiossone, afferma che 

gli spettatori si tengono per derubati se non vedono ì 
polmoni del povero istrione sulle tavole del palco scenico. , 
(pag. 224), 

Anche sugli scrittori contemporanei concor- 
dano appuntino. Modena li flagella a carni nude. 

* Che si adulino i re lo capisco, i popoli anche, ma che 
sì adulino quattro miserabili poetastri disperati non ar- 
rivo ad intenderlo..., La patria dell'artista è 
tria dell'ingegno è il mondo, e la patria dei po 
diocri è il vomiforium. y (p, 125). 

Flaubert la piglia ancora più dall’alto ma scende 
alla stessa conclusione: ragguagliando Gòthe e 
Chateaubriand a Dante prorompe: 

* ce quì fait les figures de l'antiquité si belles c'est qu'el- 
les étaient originales: tout est là, tirer de soi: mainte- 
nant par combien d'études il faut passer pour se dé- 
gager des livres et qu'il en laut lîre! il faut boire des 
océans, et les repisser, ; (vol. II, p. 99). 

Dopo i lettori, gli uditori, gli scrittori, ven- 
gono i giornalisti. Benchè professino entrambi 
qualche affettuosa e tenace amicizia per alcun 
giornalista, sprezzano e odiano il mestiere. In 
una lettera dove Flaubert chiama il suo caro 
Guy de Maupassant son petit cochon gli rivolge 
questo, consiglio : 

* s'écarter des journaux : la haine de ces bouliques est le 
commencement de l'amour du'beau, Elles sont par essence 


e 


te la cura della PYLTHON che 
lo'utite n tutti. - Opuscolo grati Scrivere, 
‘ANGLO-AME! STORES, Milano, Via Monte Napoleone, 25. 


| hostiles à toute personnalité un peu au dessus du bien,, 
| (vol. IV, p. 249), 
E Modena scrivendo a Dall’Ongaro : 
“i giornalisti contano frottole al solito, la stampa fu in- | 
ventata per allargare il campo alla menzogna. , (p. 218). 
Con Ippolito d’Aste poi palesa il suo animo an- | 
che più francamente : 
“io vorrei averli fra i denti tutti ì giornalisti per farli 
dolenti a guisa di maciulla, come dice Dante. , (p. 93). 
Una medesima intonazione ha il giudizio di 
| ambidue quando si tratta di persone stimate 
che abboccano agli onori mondani. La frase di 
| Modena, riferibile a Mauro Macchi, a Bertani, 
a Cattaneo, è scolpita: 
“ sagrificare una quadrupla d'oro per pescare un baiocco 
in una fogna è un conto da bacellone, , (p. 188). 
A codesta frase fa perfetto riscontro la opinione 
di Flaubert quando Alessandro Dumas figlio 
venne eletto membro dell'Accademia di Franci 
“ il faut &tre: bien modestq pour se trouver honoré par 
les honneurs!, (Vol, IV, p. 173). 
e quando venne eletto Renan: 
* quelle modéstie ! quand on'est quelqu'un pourquoi vou- 
loir étre quelque chose ? , (Vol. IV, p. 265). 

Nè poteva essere diverso, imperocchè le due 
anime sdegnose considerano il mondo ambiente 
come un aggregato di cose sconcie, e non giun- 
gevano ad esprimere il rispettivo schifo tranne 
«con parole ancora più sconcie. Quando gli sputi 
non bastano si procede ad altre operazioni, di 
qua e di là delle Alpi. A Subatini che gli pro- 
pone una impresa teatrale a buse di concorrenza 
poco leale, Modena risponde: 
in questa tua offerta c'è l'approvazione del 
ch'io rutto sulla mandria umana , (p. 148). 
Flaubert soggiunge a Edmond De Goncourt: 
“la bétise humaine actuellement m'éerase sì fort que je 
me fais l'effet d'une mouche ayant sur le dos l'Hymalaia : 
n'importe,je tàcherai de vomir mon venin , (Vol. IV, p.277). 
Il disgusto è tutt'altro che accidentale: è la nota 
ferma che ritorna in tempi diversi, e che da 
entrambi si tocca insistentemente con persone 
diverse, con forme identiche: 

“il mio fegato, scrive Modena a Callond, alle volte mi dà 
dei fumi al cervello e delle rabbie alle gengive a segno 
che morsicherei il mio diletto prossimo pecorone , (p. 59; 
e a Paulet: 

“ l’Italia è una clo@ga , (p. 304) 

e a Grillenzoni: 

“ l’Italia è una cloaca senza fondo , (p. 278) 

mentre Flaubert esprime a Giorgio Sand un de- 
siderio : 

* je voudrais noyer mes contemporains dans les latrines , 
(Vol. IV, p. 78) 

a Louis Bouilhet una sensazione: 

* je sens contre la bétise humaine de mon époque des 
flots de haine qui m'étouffent, il me monte de la m... è la 
bouche comme dans les hernies étranglées. , (Vol, III, p, 19) 
a Guy de Maupassant 

“ vous vivez dans un enfer de m.... je le sais et vous en 
plains , (Vol, IV, p. 302). 

Questo comune loro pessimismo trova in cia- 
scuno dei due analoghi argomenti di ragione. 
4 Il faut avoir une belle dose de naiveté pour 
garder en France une fois politique quelconque , 
— osserva Flaubert (Vol. IV. p. 164). “La mia pa- 
tria mi pesa in testa, nota Modena; io sono cit- 
tadino della libertà e non ho il pregiudizio di 
quell’aiuola dove il caso mi buttò a fermentare ,, 
(p. 295). Altrove Flaubert indica un motivo del 
suo disprezzo che fa pensare: 

è Je. peuple ne tarde pas'à cruellement delaisser ces gens-Jà 
qui ont voulu etre utiles et qui ont chànté pour une 
cause: le vrai n'est jamais dans le présent, si l'on s'y 
attache on y périt , (Vol. II, p.ata). 

È lo stesso pensiero che predomina in Modena: 
“ sai chio disprezzo la umanità, e credo pazzia trava- 
gliarsi per essa, (pag. 160) 

e, in altro tempo: 

“ se mi lascio andare a questo tramestio delle minuzie 
terrene, scrivo talfolta a sfogo di fegato, ma non credo 
alla efficacia di scritti o discorsi per indurre il formicaio 
ad ‘intendere ragione, verità e giustizia , (pag. 267). 

Quale è, in mezzo a tutto ciò, la morale 

Flaubert? Lo dice egli stesso scrivendo alla s 
gnora De Maupassant, e compiacendosi secolei 
per le doti del figliuolo Guy: 
* pour ce qui est du résultat, du succès, qu'importe ? le 
principal en ce monde est de tenir son me dans une 
région: haute, loin des fanges bourgecises: le culte de 
l’art donne de l’orgucil, on n’en a jamais assez , (Vol. IV, 
1 p. 146% 


Questa morale Modena la mette in pratica per 
proprio conto e scrive all'amico Grillenzoni: 

* io sono un genio-femmina: scaravento le mie idee come 
grani di spelto sulle ali de' venti; se germogliano, bene; 
se no, la-terra non li meritava , (p. 247) 

e a Dall’Ongaro: 

* mi rodo perchè: sono ‘uno ‘sciocco, quantunque tutti i 
giorni vada ripetendo che sono un’ genio; un profeta , 
(pag. 6). È 

Iu fondo all'anima di ambidue sta una grande 
mitezza ed una bonomia faceta, piena di festi 
vità. Ambidue traggono da questa invidiabile 
dote il rimedio dei mali che somministra loro Ja 
mente, e se. ne rendono ragione, eslo dicono; 
Flaubert in più luoghi lo avverte: È 
* le.comique ‘est la consolation de la vertu', (Vol. IV, 
p. 180) 
mentre Modena non lo tace agli amici: 

* lo sai pure (dice a Brusco-Onnis) ch'io. voglio la burla 
su tutto, che questa è la mia medicina disoppilativa , 
(p. 324) 

e a Quadrio: 

* È pure una cura igienica prodigiosa poter voltare tutto 
in ridere; senza questa valvola alla bile, io sarei già a 
far terra da pignatte , (p. 297). 

Qui il paragone potrebbe continuare parecchio 
rilevando le analogie fra gli scherzi diffusi nei 
due epistolari, analogie che talvolta paiono sem? 
plici simiglianze, e più spesso toccano il segno 
della identità. Contentiamoci di una sola. Muniti 
i due uomini di una intelligenza tanto feconda 
quanto operosa, si accusano entrambi di far poco 
o nulla, e adoperano per esprimere il medesimo 
concetto nelle due lingue, la medesima locu- 
zione, anzi Ja medesima parola. È una parola 
bernesca, un tantino triviale (già s'è veduto che 
la trivialità soccorre alla energia di entrambi!) 
ma significante la idea con forma scultoria. La 
inazione, quantunque sia più apparente che 
reale, quantunque sia indotta dalla necessità 
del riposo, viene definita sempre con la frase far 
la vacca. Tocca chi tocca. Modena, quando occorre, 
applica il sostantivo a tutto il genere umano, 
Oh! gli uomini sono pur vacche! y (pag. 49). 
Lo applica u sè stesso in più congiunture, è se 
gli terna, converte il sostantivo in verbo: “ io 
VACCO » (pag. 181), Altrettanto suole fare Flaubert, 
anche scrivendo a signore. Confessandosi con 
Giorgio Sand egli dichiara: nous périssons par 
la vacherie (vol. IV, pag. 94); @ alquanti anni dopo, 
si scusa di un ritardato riscontro con la signora 
sO Des Genettes, incominciando la lettera 
“deux choses m'ont empéché de vous éerire 
1.° la vacherie (vol. IV, pag. 263). 

Traducansi in italiano i frammenti di Plau- 
bert e parranno scritti da. Modena; traducansi 
in francese i frammenti di Modena e parranno 
scritti da Flaubert. Uno è il pensiero che li 
anima, una la forma che li incarna; e si direb- 
bero usciti dalla medesima penna. Ogni lettore, 
per poco sia tentato di speculare il plagio, avrà 
molta probabilità di trovarne le impronte. 

Ma la ipotesi del plagio qui va bandita per 
la ragione della impossibilità. I frammenti ap- 
partengono a due epistolarî le cui lettere stet- 
tero ignorate presso le persone alle quali ven- 
nero dirette fin dopo la morte di entrambi i ri- 
spettivi mittenti. 

Quale deduzione adunque è lecito trarre da 
tante coincidenze puntuali fra due scrittori ? Se 
mal non mi appongo bisogna concludere che 
date due conformazioni intellettuali e psichiche 
di grande rassomiglianza, le stesse opinioni 
gli stessi sentimenti emaneranno concretamente 
da entrambi, e si manifesteranno nella identica 
maniera. 

E, per ulteriore conseguenza, uno scritto può 
rivestire tutte le apparenze del plagio pùr non 
essendo tale. 

Questo va detto segnatamente per le opinioni 
e per i sentimenti. Non ardirei asserire altret- 
tanto per le creazioni fantastiche, perchè la fan- 
tasia è una facoltà bizzarra, che nelle sue ma- 
nifestazioni non ammette le rassomiglianze. 


'D. GIURIATI. 


«Hunyadi Janos” 


» Colla dose di mezzo bicchiere 0 un bicchiere purga rapida- 
mente e senza dolori. Virchow l'ebbe a chiamare un tesoro 
della medicina.” (Mantegazza. 
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Diffidare delle contraffazioni. 
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GLI AVVENIMENTI DI CINA. 


Ir marEscIALLO” conte ALerEDO WALDER- 
se fu destinato comandante supremo delle 
forze internazionali in Cina. Questo eminente 
soldato al quale si è affidata una delle più 
importanti missioni militari di questo secolo, 
nacque l’8 aprile 1832 a Potsdam, dal gene- 
rale di cavalleria conte Francesco che fu go- 
vernatore di Berlino. A_ diciott’anni, entrò 
nell’ artiglieria della guardia; fece Ja cami- 
pagna del 1866 in Boemia come ufficiale di 
Stato maggiore al quartier generale. Anche 
nella guerra del 1870 il Waldersee fu addetto 
al gran quartiere generale, e nella campagna 
contro l'esercito della Loira funzionò come 
capo di Stato maggiore del corpo comandato 
dal granduca di Mecklenburg. Da allora salì 
i più alti gradi, finchè nel marzo 1898 Wal- 
dersee venne nominato generale-feldmarescial- 
lo e ispettore generale della terza ispezione 
d'esercito in Hannover, e destinato così — 
come gli altri ispettori principe Alberto di 
Prussia, principe Giorgio di Sassonia, princi- 
pe Leopoldo di Baviera e granduca Federico 
di Baden — a comandante d’esercito per il 
caso di una mobilizzazione, 

Nonostante i suoi sessantott’anni, il conte 
Waldersce ha l'aspetto d’un uomo freschissimo, 
ed è di un'attività fenomenale, Oltre il gran 
ingegno e l'alta autorità tecnica, gli è general- 
mente conosciuto un tatto eccezionale unito ad 
una straordinaria amabilità di modi, 

Anche queste qualità contribuirono alla sua 
scelta. Egli dovrà essere , in Cina, non sol- 
tanto il comandante supremo, ma anche un 
diplomatico, 

Tutte le potenze (la Francia lo fece a denti 
stretti) approvarono questa scelta. Fra i primi 
plaudenti fu S. M. Re Vittorio Emanuele III. 
AI Re d'Italia il generale Waldersee fece atto 
d’omaggio passando per Roma prima di re- 
carsi a Napoli, donde salpò per la Cina, 


LA PARTENZA DELLE TRUPPE' FRANCESI DA 
Marsistia, — Il 12/agosto, Marsiglia era in 
preda a commozione per. la, partenza delle 
truppe inviate in Cina, Il presidente della 
Repubblica era andato a. Marsiglia per si 
lutare i soldati partenti a nome della.-Fran- 
cia tutta e per consegnar loro le bandier 
Questa cerimonia ebbe luogo 'sul “ Quai de la 
Fraternité y. Là, il signor Lowbét, avendo ‘a 
lato il ' presidente del Consiglio , Waldeck- 


Esposizione Universale del 1900 a Pari; 
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CIALLO ALFREDO WALDERSEE 


Rousseau, il de Lanessan; ministro della ma- 
rina, il generale Metziuger, comandante del 
15° corpo; e il generale Voyron, coman- 
dante.in:capo del corpo di spedizione, prese 
posto e, pronunciò un. patriottico discorso 
davanti a cinque ufficiali delegati dal corpo 
in partenza, un luogotenente di fanteria di 
linea, un luogotenente di zuavi, tre luogote- 
nenti di fante: marina. Pronunciato il 
discorso, il signor Loubet consegnò Je ban- 
diere al ‘generale Voyron, che le porse alla 
sua volta agli ufficiali. Poi successe la sfilata. 
1 soldati, in tenuta da campagna, erano sen- 
Z'armi: i loro fucili erano già imbarcati sui 
piroscafi di trasporto. 

La presa Di Pecmno. — Il 17 agosto il 
nostro ‘ammiraglio Candiani telegrafava da 
Ta-ku che Pechino era ‘occupato ‘ dalle 
forze alleate e che: le legazioni eran salve. 
Identici telegrammi furono. spediti in quel 
giorno dal comandante austriaco del Maria 
Teresa da Cefu, dall'ammiraglio degli Stati 
Uniti, e da altri. Ma la presa di Pechino 
non ‘fu senza lotta contro: i ‘Cinesi fuori © 
dentro Ja città. I Cinesi: tombattevano per 
le vie. 

La città andò in parte consumata dalle 
fiamme e in parte dalle bombe. Un pugno 
d'uomini ha liberato le Legazioni, si è im- 
possessato della capitale d’un impero di 400 
milioni d’abitanti! Îl grande ricatto del Go- 
verno imperiale, che aveva sequestrate le 
Legazioni, abortì dunque interamente; e ciò 
mentre erano ancora in mare le truppe che 
l'Europa aveva spedito per sostenere la guer- 
ra. Quando quelle truppe. saranno, giunte 
a Pechino, l'occupazione della mostruosa 
città sarà sicura e permanente sino a quando 
l'Europa avrà dettate le sue condizioni, per 
quelle soddisfazioni morali e materiali che 
ha il dovere e il diritto d'imporre, Ora il 
compito spetta alla diplomazia. Nello stesso 
giorno della presa di Pechino, arrivavano per 
lettera, notizie dell’eroismo de’ marinai ita- 
liani dell’ E/ba a Tien-tsin, quando cadde 
l'ufficiale Carlotto, La lettera è dell'r1 lug! 
e dice: ‘ L'entusiasmo, lo slancio e il co- 
raggio che i nostri mostrarono all'assalto del 
forte, dove furono i primi a buttarsi sui can- 
noni, a smantellare le fortificazioni, a salire 
suî tetti per dominare la posizione ricorda i 
più gloriosi fatti della nostra patria e ri 
pie il cuore di orgoglio di sentirsi italia 
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Esposiz. Univ. del 1900 a Parigi. — LA CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE. — IL PALCO PRI 


(Fotografia di Léon Boutt). 


DA ROMA. 


LA PRIMA RIVISTA PASSATA DAL RE. 


Lunedì, 20 agosto alle ore 5.20 della mattina, il Re, scor- 
tato dai corazzieri, uscì in carrozza dal Quirinale, Davanti 
alla caserma degli allievi carabinieri S. M. montò a cavallo 
dirigendosi. in Piazza d'Armi, Allorchè il Re entrava in 
Piazza d'Armi; il cavallo di uno dei suoi aiutanti di campo, 
mbizzarritosi, gettò a terra il cavaliere. Venne cambiaito il 
cavallo, é l'ufficiale, illeso, raggiunse il Re. Le truppe si 
componevano di due battaglioni della legione allievi cara- 
binieri — uno squadrone di reali carabinieri — il battaglione 
del 2. granatieri — i reggimenti 63.°, 64.°, 93.° e 94.° fan- 
teria — il 5.° bersaglieri — quattro squadroni dei cavalleg- 
gieri di Monferrato — due brigate del 13.° artiglieria — 
la brigata genio. 


Le armi va piedi ea di colonne di 


erano schierate în 1 
compagnia: l’artiglieria da campagna in linea serrata, gli 
squadroni allievi carabinieri e cavalleggieri în massa, Le 
truppe su tre linee. La prima, al comando del generale 
Valcamonica, era. costituita dalia legione allievi e dai reali 
carabinieri, dal 63.° e. dal.64.° fanteria; la seconda, al co- 
mando del generale Brusati, era formata. dal. 93.° e 94° 
fanteria, dai granatieri. e. dal ‘genio ;: la: terza, comandata 
dal generale Laurenti, era formata dal 5.° bersaglieri e dal 
Monferrato cavalleria, 

Aveva il comando il generale Tournon 

Una novità: Sembra che due battagli 
ria non compiessero con regolarità i movi 
Re diede ordine che rimanessero in Piazza d'Armi facendo 
poi loro eseguire, in sua presenza, varie evoluzioni. 

Dopo che il Re cbbe passato la rivista, si collocò nel 
viale delle Milizie, dove seguì lo sfilamento per plotoni, 
guida a destra, Quindi.il Re tornò in caserma degli allievi 
carabinieri, ove rimontò in carrozza ritornando al Quiri- 
nale sempre scortato dai corazzieri, Nonostante l'ora mat- 
tutina, gran folla accalcavasi in Piazza del Popolo e nelle 
vie adiacenti alla Piazza d'Armi, Durante il ritorno, il Re 
fu salutato e più volte applaudito, 


del 63,9 fante 
lenti perchè il 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1900 


LA CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE. 


Sabato 18, Parigi era imbandicrata come per Ja cerimo- 
nia dell'inaugurazione dell'Esposizione. La cerimonia riuscì 
oltremodo solenne, Il presidente Loubet vi si recò in 
vettura di gran gala, scortato dai corazzieri, preceduto 
dal battistrada, acclamato lungo il percorso. All’ Avenne 
Alma, un garzone da caffè, che stava colluttando con 
alcune guardie che gl’ impedivano di passare, gettò contro 
di esse un giornale fatto a pallottola. Ciò fece credere, 
nientemeno, al tentativo di un attentato e d'un italiano!... 
Magnifico e imponente era l'aspetto del salone delle feste, 
ove, oltre quindicimila invitati acclamarono il presidente 
Loubet, al suo apparire, seguito dai diplomatici, La sfi- 
lata dei commissari esteri, preceduti dalle bandiere na- 
zionali, scendenti lo scalone, fiancheggiati dai corazzieri, 
fu di un effetto teatrale. Quando comparve la bandiera 
italiana, abbrunata, si fece un rispettoso e commovente 
silenzio. JI discorso del signor Loubet fu meno vibrante 
di quello dell’inaugurazione, Il ministro Millerand pro- 
nunziò quasi il discorso dell'innugurazione, arricchendolo 
di dati statistici. Magnifica fu l'esecuzione musicale di 
oltre mille esecutori, La cerimonia sì chiuse con un co- 
lossale coro della Marsigliese. Anche al ritorno Loubet 
fu vivamente acclamato. 

Il nostem corrispondente da Parigi ci manda una foto- 


grafia che mostra il gruppo delle alte autorità 
dente della Repubblica, presidenti dei due rami del Par- 
lamento, ministri, sotto-ministri, Nella tribuna ufficiale 
(ci scrive il fotografo di Parigi) vi è anche il figlio del 
bey di Tunisi. Cercatelo, se. siete capaci 1... Cercate il 
leone ! 


Ecco i premi accordati alla pittura italiana alla Espo- 
sizione di Parigi: Boldini, gran premio; medaglia d'oro 
a Balestrieri, Joris, Morbelti, Morelli, Michetti, Tito ; m 
doglia d'argento a Bezzi, Calderini, Dall'Oca Bi 
rari, Fragiacomo, Gola, Laurenti, Mentessi, Rota, T 
nier, Tofano e Pagliano, 

Ecco ora i premi italiani delle due altre sezioni delle 
Belle Arti: 

Per l'incisione e la litografia: medaglia d'oro a C 
coni, Fattori; d'argento a Turletti: di bronzo a Bianchi, 
Maller, Romagnoli. 

Per la scoltura: diploma d'onore a Bazzaro, per la 


n- 


statua in bronzo Seucelus ipsa est morbus, Biondi pei Sa- 
turnales, Gemito per parecchie statuette; medaglia d’oro 
a Alberti, Apolloni, Gallori, Balzico, Orsi, Croce, I 
cellotto, Maccagni, Edoardo Rossi, Trentacoste, Ximer 
d'argento a Origo, Pellini, Guastalla, Rivalta, Romagnoli, Ta- 


bacchi ; dî bronzo a Bianchi, Caro, Jollo, Lazzerini, Renda. 
Per l'architettura: medaglia d'oro a Calderini. 
Ufficio regionale per la conservazione dei monu- 
medaglia d'argento al comm. Azzurri. 


Roma. — LA PRIMA RIVISTA PassatA DAL Rg Virrorio EmanurLE II 1 20 AGOSTO. 
(Disegno di Dante Paolotti). 
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Marsiglia. — PARTENZA DELLE TRUPPE FRANCESI PER LA Cina. — IL GENERALE VOYRON, 


SEQUIE DI UMBERTO I A_BOLOGNA: 


Anche a Bologna, il cuì arcivescovo 
Svampa sì mostrò, in questi giorni, così 
degno braccio del Vaticano...; riguardo 
alla sacra memoria. dell’ infelice re Um- 
berto IL..., fu celebrato, dopo tante ‘réti 
cenze, distinzioni, concessioni ignobil- 
mente forzate, un ufficio funébre nel 
tempio di Sen Petronio, Sta Eminenza 
Svampa trovò una bella scappatoja per 
non celebrare lui la messa, che fu invece 
celebrata da Monsignor Zoccoli, vescovo 
di Sebaste e vicario generale della dio- 
cesi.... Ma raccontiamo, brevi oratione. 

È la mattina del r9, domenica. La piaz- 
za Vittorio Emanuele è parata a lutto, 
Sulla porta principale del tempio di San 
Petronio, si legge quest'iscrizione dettata 
da Enrico Panzacchi : * Per l'anima di Um- 
berto I — Re d’Italia — Salgano a Dio 
— Le preci e il compianto del popolo' bo- 
lognese. Perchè gran folla possa parteci 
parvi, la messa si dîrà presso la gradi- 
nata: all'uopo fu eretto ivi un’ altare, I 
fanali intorno alla piazza sono | accesi e 
vélati di nero. Dai palazzi circostanti del 
Comune, del podestà, dei Banchi, ‘pen- 
dono tappeti di velluto nero e bandiere 
abbrunate, Alle otto le truppe ‘del pre- 
sidio si adunano sulla piazza. I palchi 
eretti si popolano di autorità civili e mi» 
litari. Intanto in piazza Otto Agosto si 
forma il corteo delle rappresentanze dei 
Comuni, della provincia, delle Associa- 
zioni militari e popolari, Il corteo si move, 
sfila per via dell’Indipendenza e si reca 
in piazza Vittorio Emanuele, Precede il 
gonfalone del Comune di Bologna, seguito 
dai 31 gonfaloni dei Comuni della pro- 
vincia con le rispettive rappresentanze, 
Qualche Comune ha mandato la propria 
musica e drappelli di porpigri. I sindaci 
cingono le sciarpe. Seguono' le bandiere 
delle rappresentanze e circa trecento So- 
cietà militari e popolari. Il corteo giun- 
ge in piazza Vittorio Emanuele alle 9,40. 
Il gonfalone di Bologna, insieme colle 


bandiere dell'esercito; si collocarono a fianco dell’altare. 
Il campanone del podestà e Ie éaîupane delle chiese prin- 
cipali suonano intanto a morto, Monsignor Zoccoli vescovo 
di Sebaste e vicario generale della diocesi celebra la messa 
€ le musiche suonano melodie funebri. La cerimonia finì 
alle 10,35, e riuscì imponentissima. Vi assisteva una folla 
immensa. 

In quello stesso giorno, Enrico Panzacchi tenne 
nel massimo teatro un patriottico, magnifico discorso su 
re Umberto, 


LO SCIOPERO DI MARSIGLIA. 


Marsiglia non ha avuto soltanto il gusto della bella 
festa d'addio alle truppe francesi in partenza per la Cina; 
ebbe anche il disgusto dello sciopero dei fuochisti, marinoi 
e calafati, i quali pretendevano dagli armatori delle Com- 
pagnie marittime di trasporto miglior salario. Tutti quei 
figli del mare e'del fuoco fecero una dimostrazione cla- 
morosa davanti agli uffici delle Compagnie marittime; e 
il nostro corrispondente marsigliese volò alle spalle” dei 
dimostranti e fotografo quella scena, quella folla, quegli 
annunci sesquipedali di piroscafi che vanno alle Canarie, 
Madera, Senegal, Brasile, Plata... Alla fine, pare che un 
accordo sia avvenuto. Le compagnie offersero agli scio- 
peranti un aumento di paga del 17,40 per cento, più un 
aumento sul compenso delle ore supplementari di lavoro, 
che verrebbero pagate So centesimi invece di 25. 


UN ALTRO DISASTRO ALL’ ESPOSIZIONE DI PARIGI. 


Fallimenti a parte — l'Espésizione! mondiale di Parigi 
(ch'è riuscita. poco bene questa volta) è funestata da pa- 
recchie catastrofi. I lettori ricorderanno la rottura di una 
passarella' presso. il' così ‘detto. Globo celeste ; un’éltra r 
tura ora.è avvenuta alla passerella del Ponte degl’Invalidi. 
Erano le ore to e tre quafti. Un rumor sordo, causato dal 
famòso‘matciapiede girante '(che forma' Ja massima ‘curio- 
sità dell* Esposizione) fece credere a un visitatore che la 
passerella del Ponte degl’ Invalidi sprofondasse. Quel’ po- 
vero sciocco spaventato si pose a gridare con tutta la forza 
de’suoi polmoni: “ Sauve qui peut! La passerelle s'effon- 
dre!, Un panico indescrivibile, naturalmente, ne nacque. 
In quell'istante, un cinquecento persone si pigiavano lungo 
la balaustrata che guarda sulla Senna per veder meglio la 
festa nautica veneziana, che aveva destata tanta curiositi 
e tutta quella folla, alle grida di quell'uomo, atterrita, si 
rovesciò in un baleno, verso la discesa della. passerella. 
D'improvviso, uno schianto sinistro si fece intendere, se- 
guìto da grida strazianti. La balaustrata, sopra una lun- 
ghezza di quindici metrì cadde sotto ja pressione di quel 
l’onda umana. I conduttori del marciapiede girante sì get- 
tarono al soccorso dei feriti. Le ambulanze arrivarono an- 
inali ; arrivarono anche le auto- 
i; furono estratti due morti e 
morenti. Pare che il disastro sia doloso 1 

Il nostro corrispondente di Parigi ci manda una foto- 
grafia del disastro... che speriamo l’ultimo da registrare 
e ahimè! illustrare in quest'anno ‘nefasto. 


Marsiglia. — PARTENZA DELLE TRUPPE FRANCESI PER LA Cina. — LA CONSEGNA DELLE BANDIERE. 
(Fotografie di Léon Boutt 
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CANARIES MADERE SENEGAL: BRESIL PLATA 


Marsiglia. — LO SCIOPERO DEI FUOCHISTI, MARINAI E CALAFATI (fotografia di Léon Bouet), 


L'ARCOBALENO. 


Il giovane poeta che ha così intitolato un suo 
recente libro di versi è uno di quei soavi so- 
gnatori che contemplano le cose con atto di re- 
verenza e se ne fanno interpreti armoniosi e fe- 
deli. ‘Pietro Mastri ha nei suoi versi un rivoletto 
d’armonia che scorre fresco come quelli di cui 
egli canta in versi il flusso lucente tra le erbe 
nitide e curve. Questa armonia recondita è la 
miglior dote della sua poesia. Il suo verso non 
rare volte si piega a significare con grazia le 
attitudini delle cose naturali che hanno aspetti 
sereni e tranquilli. La sua Musa raramente vuol 
salire più in alto, 

Ma il nostro Mastri ha trovato nella santità 
e nella innocenza delle cose naturali un rifugio 
e un conforto, Nè si può dire che l’atto del con- 
tadino che miete sia men nobile del gesto del- 
l’esteta che scopre in sò una nuova virtù mo- 
rale. Ahimè! Noi oggi viviamo troppo di. tali 
gesti: e troppo ci illudiamo che quelle virtù 
siano vere e nuove. Ma il Virgilio delle Geor- 
giche non è men grande di quello dell’ Eneide 
come il solco dell’aratro nella terra non è men 
fecondo del'taglio della spada nel petto di un 
barbaro. Pietro Mastri non ha torto dunque, 
cercando di redimersi con un canto sereno e gio- 
condo. Avendo attraversate pericolose ansie di 
vita e di pensiero, egli ha trovato pace in questa 
contemplazione ein questa-serenità. In.ciò egli 
ha simile un altro poeta, Giovanni Pascoli; ma 
è meno grande di lui. Io pure, come altri non 
pochi, ho creduto da prima di vedere nei versi 
del Mastri un'influsso chiaro e diretto dell’au- 
tore delle Myricae e dei Poemetti. Ma questa 
somiglianza deriva sopra tutto da ‘una comu- 
nanza di pensieri e di sensi che esisteva ancor 
prima che il Mastri conoscesse le poesie di quello 
che egli sembra aver preso ad esemplare. Più 
tosto -îo vorrei ora trovare una dissimiglianza. 
Certo, le fonti che rampollano, gorgogliano, scor- 
rono, cantano, rovinano in torrenti o si perdono 
in fili d’acqua nei solchi: i geranii che fioriscono 
su le finestre rustiche: gli uomini che colgono 
le olive o falciano il frumento o. bàcchiano. Je 
noci 0 pigiano le. uve: sono soggetti degnissimi 
di canto; ma la poesia che li celebra non suole 
generalmente uscire da’ quel genere che si dice 


L'ACQUA MINERALE CLAUDIA 


basta assaggiarla per divenirne fautori. 


mediocre. Ad uscirne occorre un’ ala atta a var- 
care ampii cieli e vasti deserti, ossia una forza 
di poesia tale che possa in quelle cose e in que- 
gli atti cogliere quel luto che meglio si ‘offre a 
mostrare il-senso religioso ed eterno. Un uomo 
che getta grano nei solchi, di per sò non è nulla. 


Ma l'artista nofa l’immagine di colui che fe- 
conda la terra perchè produca, 6 di un umile 


foggia un dio. Ora, il Pascoli, per quanto la sua 
forza poetica si mostri ancor meglio nelle poesie 
di argomento non rurale, ha quell’ala di cui si 
è parlato; quando, s' intende, non s'indugi in 
sottigliezze di rappresentazione che sono troppo 
poco degne di lui. Il Maestri, è bene dirlo, per ora 
non sempre l'ha. Ma spesso supplisce con l’armo- 
nia recondita già lodata; e con il suono di, un 
verso chiude un’ imagine che altrimenti reste- 
rebbe vaga e muta. Valga questo San Giovanni: 


O San (iovanni della mietitura, 

apri ‘le porte»d'oro: è tempo omai, 

La falce è in filo e Ja messe è matura. 
Apri le porte d'oro a'tuoì granai, 

o San Giovanni della mietitura, 


Eccoli, i mietitori. Hanno percorso f 
le vie bianche di sole, a schiere’ a schiere 
a ognun la falte rilucea su'l dorso, 

come un tempo la daga'al cavaliere. 
Domani quedta messe ampia cadrà, 

È chiaro che in questa bella poesia tutto il mi- 
stero è nell'ultimo verso*e che il tutto si con- 
chiude nell’ armonia tronca ‘che lo termina. La 
seconda. parte ,, che è pure fusa nel medesimo 
verso , si leva nondimeno con una imagine di 
cielo luminosa e pura: 

(o) Giovanni, in questa dolce serà 
limpidamente azzurra e tutta trilli, 

ogni colle ha una fiammea raggiera 

di fuochi sacri a te, roghî d'assilli. 

O bei falò, splendete in questa sera! 

E tu frattanto. per il gran pianoro, 

ove in eterno, tremule od immote, 
fioriscon portentose spighe, d'oro, 

guida îl gran carro dalle gemmee ruotex:. 
Domani questa messe ‘ampia»cadrà. 

Come si vede da questo esempio, il Mastrì pos- 
siede la forma 6 maneggia lo stile con una maè- 
tria che molti vorrebbero invidiargli. Vi sono 
alcune poesie di endecasillabi aritmici foggiati 
con arte maestra, che formano un ntermezzo, 
giustamente*così chiamato in un libro în cui i 
metri balzellanti hanno non poca parte. Queste 
poesie non sono molto brevi; e chi vuole, può 
leggerle nel volume. 


* 
La ragione del titolo del libro (edito dal Za- 
michelli) è data da un sonetto: L’'Arcobaleno. 
Iride, o luce che lo spazio varchi 
fra le nuvole e il sole, aereo ponte, 
librato_ là, dove non giunge monte, 
ma giunge il sogno umano, e gemme inarchi : 
iride, o»luce, che. sorridi: ai: parchi 
agricoltori con benigne impronte, 
e versi rosso vino a larga fonte 
e. giallo olio, e verdi messi abbarchi; 
ide, 0 luce portentosa, e un giorno 
tu risplendesti in me, come non mai, 
sì ch'ebbe tregua la mia dura guerra. 
Ed io ristetti: e volsi gli occhi attorno, 
Guarda, o anima, — dissi, — e tu vedrai 
schiarirsi il cielo e verdeggiar la terra. 


La prima parte del volume è intitolata Le 
oscure visù Rispetto all'arte è Ja men bella; 
ma è utile a intendere la via corsa dall’ anima 
del poeta, La seconda parte, L’Arcobaleno, è alla 
sua volta divisa in due libri separati dall’ Inter- 
mezzo. La terza è intitolata Le immagini serene. 
Queste sono come il porto in cui dovrebbe ripo- 
sare lo. spirito che ha veduto arcuarsi l’iride in 
cielo. Ma qui talvolta la materia risponde poco 
alla intenzion dell’arte; e il soave cantore delle 
Rime del grano si affiochisce o si gonfia davanti 
alle rose nero è ai laghi ro: Non credo che 
questa sia-la- serenità. propria e degna del Ma- 
stri. Il quale è un caro poeta e un rimatore raro. 
Il ‘suo volume è, certo, con quello della Aganoor, 
il più notevole che finora questo anno doloroso 
abbia dato alla luce. Fra tante stragi e tanti cio 
chi assassinii ,. pare chela -divina. Poesia abbia 
voluto serbare agli. uomini tralci-di rose e co- 
rone di lauro. 


GiusePre LIPPARINI 


E POESIE 

Mentre sta per uscire la seconda edizione della Leggenda 
eterna di Virronia ‘Acanvon; la più passionata ed elegante 
poetessa che, dopo Gaspara' Stànipa, ‘possa vantare Vene- 
zia, additiamo un altro volumetto di Un'altra poeteasa, ve- 
neta anche questa... come la contessa Aganoor, e anch'essa 
allieva di Giacomo Zanella. Sono i Versi dì ELisa De Muwi 
Graxorsso Sitvestri, di Vicenza (Lapi, Città di Castello) 
che segue le orme del grande maestro; € tanto, che 
rebbe che più di qualche’ tocco della penna caratteristica 
del poeti stesso sia passata su queste liriche notevolissime. 
La bella ode ‘Prima delle nosse sembra addirittura uscita 
dalla fucina del poeta della Veglia per la forma sonante e 
serrata, pel fraseggiare scultorio ed elegante che sente di 
alti studii classici, 

La gentil poetessa comincia il libro col rivolgere Je no- 
bili strofe a' suoi morti; e subito balza (non sappiamo 
bene perchè) a cantare quella turpe sirena che fu Emma 
yona, soggetto così indegno della pura sua penna. E poi 
arla di sè stessa, vedova con quattro figli ... Fra le altre 
liriche, notiamo A giovane sacerdote è questo sonetto /u- 
cognita 


Qui venta : lenta in fra le trecce nere, 
Un sottile ponca spillo gemmato 
Sull'alte erbe sedendo , ove leg; 
Scherzavan l'ombre tra il ruscello e il prato. 

Dal' trapunto scegliea vago paniere 

Piceiol volume d'aureì fregi ornato; 

L'apria tremando, scolorava, e fiere 

Lagrime ardeano il bel volto inclinato. 

onde movea? d'una lontana festa 

Quella gemma, quel libro, o il mormorio 

Del ruscello, parlavano alla mesta? 

Di quali amor, di qual dolor l'oblio 
Cercava, o scampo a qual greve tempesta? 
- Sparve — e sol seppe il suo mistero Iddio. 

È bellissimo. — Il volumetto è consacrato al Fogaz 
zaro, allievo anch'esso di Giacomo Zanella. 

Ul libro dell'anima, di Giacisto Sriavetti, (Bologna, Za- 
nichelli), Sono molti anni che questo fervido ingegno scrive 
con passione sincera, si direbbe con piacere. Ne' suoi la- 
vori, v'è il guizzo del lampo, il getto impetuoso dell'idea 
che non” gli permette la correzione, Nel suo nuovo volume, 
è raccolto il meglio delle sue liriche; liriche intime, rive 
lazioni d'una vita di lavoro e d'affetti che merita simpatia. 

Lu fattu de Bbissan, di ALessio Di GiovaNsi (Napoli, 
Chiaruzzi). 

È un fatto di sangue, un piccolo dramma campagnuolo, 
vero, in sei sonetti siciliani, anzi nel conciso, scultorio 
dialetto di Girgenti. Bbissana è un remoto ex-feudo quasi 
tutto a pascoli e a grano, nella provincia di Girgenti. La 
protagonista, comare Maddalena, è detta la Turca per la 
sua vita viziosa e il suo linguaggio sacrilego. Par di leg- 
gere, una novella siciliana del-Verga in siciliano, e in versi 
dialogati, messi alla moda dal Belli e dal Fucini, 

Lis Alva, cianfrusaglia rimata di E. Kosovifz (Trieste, 
Società dei Tipografi). 

Sono ottave, sicuramente non. scorrevoli come quelle 
dell'Ariosto e neppure dell’Anguillara. L'egregio autore 
fece di meglio col suo Dizionario del dialetto triestino ! 
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L'ILLUSTRAZIONE IVALIANA 


NOTERELLE. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA IN CINA. — L’Irrustra- 
zione Traiana ha lettori attenti anche in Cina, e lettori 
italiani che sanno il cinese. Riceviamo, infatti, da Canton: 
Leggendo il n. ay dell’IrLusrRazione 
ja, mi sono interessato specialmente ai disegni, che 
riguardano la rivoluzione dei Boxers nel nostro paese. 
Vedo che alla pag, 419, è riprodotto un “ Manifesto che 
eccita il massacro degli Europei a Pechino ,. Quantunque 
in Europa vi saranno ben poche persone che potranno 
leggere i caratteri cinesi (e per ciò non s’interesseranno 
del vero contenuto del manifesto) pure mi permetto di os- 
servarle che il manifesto parla di tutt'altra cosa che del 
massacro degli Europei, Tutti i caratteri della riproduzione 
del manifesto non sono chiari: ma ecco la traduzione 
esatta di quelli leggibili: 


Tieutsin (Chi-chiu-Kuam) 
Concessione francese 
Appena arrivato 


Nuovo dall’altra parte dell'Oceano Lunedì 
teatro! (America) 5 Maggio 
Yalun 1900, 
Circo Equestre 


Si aprono le porte alle ore 7. 
Principio alle ore 8 pom, 


* Evidentemente, sì tratta d'un equivoco del suo foto- 
grafo di Pechino, Spero che la cosa non sarà senza in- 
teresse per Lei, signore, e la prego nello stesso tempo 
di scusare Ja libertà ch'io mi. prendo facendogliene os- 
servazione, Salutandola, ecc, Aunerto ULRICK, » 


Per Bacco!... Da un invito a divertirsi in un circo eque- 
stre a un invito a massacrare gli. Europei ci corre!. Ma 
potremmo dire con Voltaire, se non è un invito al mas- 
sacro, poteva anche esserlo! Dobbiamo, a ogni modo, vivi 
ringraziamenti al gentile lettore di Canton, 


LA MUSICA A BORDO DEI TRASPORTI MILITARI ITA- 
LIANI, — I nostri ufficiali che vanno in Cina, portano, 
anche în questo momento, avviandosi al pericolo, la loro 
balda serenità. A_bordo del Singapore passano gioconda- 
mente la vita esercitandosi nell’inglese, nel tedesco, nel 
francese ed anche nel cinese, sotto la guida del signor Gio- 
vanni Vigna Dal Ferro, interprete del corpo di spedizione. 
Alla sera, poi, si improvvisano dei giocondi concertini, 
dove si canta, sì suona musica classica e gentile, musica 
di canzonette, del Wagner del più austero, e delle ballate 
d’amore piene dell'incanto napoletano, fatto di occhi neri e 
di mari azzurri, E così la sera passa sull'oceano, mentre 
intorno si allarga il mare, e la Cina sanguinosa è sempre 
più vicina. (Da una lettera inserita nel Mondo Artistico), 


SCRITTRICI DECORATE. — In Francia, s'intende: da 
noi, le onorificenze sono riserbate ai signori uomini sol- 
tanto e nessuna donna può aspirarvi, tranne alle medaglie 
del valor civile. Cesare Correnti aveva pensato un giorno 
a fondare un ordine di cavalieresse; ma fu presto per- 
suaso di mettere a dormire per sempre il suo progetto 
pericoloso. Ma a Parigi è tutt'altra cosa. Clémence Royer 
e Daniel Lesneur le due decorate del 19 agosto erano 
degne dell’onorificenza,.,. Clémence Royer è vecchia assai 
oggi: ed è ridotta a vivere in una casa di Ricovero, mal- 
grado la lunga carriera trascorsa in una attività di la- 
voro incredibile, È stata una vera enciclopedia vivente 
ed è tale ancora oggi, poichè, a malgrado degli anni che 
han logorato il fodero, la lama, l'anima di quella povera 
creatura rattratta è sempre forte e lucida come un bril- 
lante. Scienziata più che artista, e filosofessa più che scrit- 
trice, la Royer esordì nel campo delle conquiste intellet- 
tuali, vincendo il premio stabilito dal Cantone di Vaud 
nel concorso per il Zraltato sull’Imposta, Una bella vit- 
toria per una donna, e una bella risposta allo scrittore 
che aveva proclamato non esistere per le donne altra via 
tra la cucina e il serraglio. La Royer è brettone, di fa- 
miglia cattolica e realista, ma materialista pura per con- 


vinzione; ha settant'un anno, di cui quaranta spesi nel 
lavoro, e pur non condividendo le sue idee e le sue cre- 
denze desolanti, bisogna farle di cappello. 

Daniel Lesneur è, dopo Sevèrine, la più simpatica 
fra le scrittrici francesi del giorno, Giovane ancora, — non 
ha quarant'anni, — simpaticissima, elegante, buona, ma 
veramente buona, ha il gran merito di non far parte di 
nessuna associazione, di nessuna chiesuola, d'essere una 
femminista non militante, di scrivere d’arte e di vita e 
d'amore ma non di politica, nè di socialismo. luvece ha 
scritto alcuni buoni drammi, molti ottimi romanzi, parec- 
chi volumi di versi, un' infinità d’articoli per giornali scin- 
tillanti di spirito, e pieni di buon senso. Una brava 
scrittrice e una cara donna, ecco due qualità che non 
sono poi così difficili a trovarsi riunite. Oggi, le due nuove 
decorate della Legione d'onore aumentano la schiera delle 
donne di Francia distinte già con onorificenze straordi- 
narie: esse vanno colla Sèvèrine, colla Gyp, con Juliette 
Adam, colla Greville. 


LUXARDO 


ARASCHINQtiZARA 


QuestoJIQUOFE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 
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HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE cc.» 


‘Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
|-— Elichella e Marca di fabbrica deposti 

Ridona mirabilmente ai capelli 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
acita e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 

‘Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, cd è da tutti 
preferito por la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di si 
facile applicazione. — Bottiglia L, 8, più 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

VOSMETICO UMIMICO SOVRANO, (f. 2). Rido: 
‘barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
lo nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent, 60 
sc per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente © perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
IL. 4, più ceut, 60 se per post 
|Dirigersi dal preparatore A. Gyrussi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C. si Quirino; G, Hermann; 
'Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia. 
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c Recentissima pubblicazione 


Leggenda Eterna 


Poesie di Vittoria Aganoor 


— 
Un volume di 300 pagine, formato bijou, 


IPREZZO: 
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vasetto LAS0(franco 


) 


IGNORE! 


NON PIÙ, ELETTROLISI! 


Usate ‘i 


"YI Mtetto istantaneo.non irritante, inno- 
) Gi delizioso, l'unico; (che 


CORNEON 


Callifugo insuperabile 


contro calli, durioni, oe- 
chi di pernici, eco. Pronta 
e sicura quarigione. Non 
contondèré il Corneon 
con altri 


\distrugga la papilla, del pelo 
impedendone la riproduzione. 
ci — Uso facilissimo — 


SUCCESSO MONDIALE! 


lute. Un flacone'con pen- 
nello, in'hatuccio L. 0,60 
(franto di porto L. 


in carta di lusso: QUATTRO LIRE. 


ere vaglia ai Fratelli Treves , Milano. 
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MILANO-12, Via Felice Cas: 


® 
flaconi L. 2,50 franchi di 
porto. Dirigersi al Prem. 
Laborator. Chimico Orosi 
12, via F. Casati, Milano. 


Dirigersi ai Premiato 


LABORATORIO. CHIMICO. 0R051 “3A 
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È USCITO 


Manuale 
della Sarta 


liqueurs de 
table, 


So trovuo 


LYON 


GI qu 


Grande Liquour des Paros Camilions > 


La meîlloure des 


TMI.II 


Il Genio + 


di GIOVANNI BOVIO 


Deputato al Parlamento 


* 


partout DS Depota : LYON - 
Société l' Estere], Rue 

de la Barre, 14 — ROMA - 

Via Arcione, & — MILANO » 
Beolohini Ernesto, Via Bagutta, 4 


Uni volume in-16. + 
di circa 300 pagine 
TRE LIRE. 


glia ai Fratelli Treves. 


ad uso delle Scuole 


Professionali del Regno 


3 
Elvira Fusaz 
mel Collegio 

ina Margherita d' 


* 


Difig 


La Delinquenza Settaria 


APPUNTI DI SOCIOLOGIA DI Scipio Sighele 
Un volume in-16 di 300 pagine: TRE LIRE 


Maesti 
E 


Premiato con Medagila d’argento 
all'Esposizione di Torino 


Un vol. in-16 con 40 incisioni 
e 8 grandi tavole fuori testo 


Lire 1,50 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO. 


es Dirigero vaglia ai Fratelli 


Peves, editori, in Milano. "gii | DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


FILBUMINOIDI veLLa CARNE 
= FACILMENTE SOLURILI= 


RICOSTITVENTE 


efficacissimo per le persone delicate e 
mal nutrite, puerpere,convalescenti, ammalati 
di stomaco, nell’anemia delle donne in parto, tisi @ 
e specialmente Cloro: Eccita l'appetito produ- 
cendo un’abbondante secrezione di ‘latte materno. 
<> VENDESI NELLE FARMACIE {> 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& c.', di Milano. 
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LA SETTIMANA. 


Il 16 corrente Vittorio Emanuele HI ri- 
per la prima volta in udienza i 

per la firma dei decreti. Il Re 
volle che il primo decreto firmato 
quello che estende il benefizio 

della pensione a tutti i veterani del 1848- 
9 che. vi hanno diritto, in numero di 


altri 3116. Discutendosi Ja situazione 
tefna, si afferma che il Re abbia dichia- 
essere suo desiderio il non ricorrere 
eggi eccezionali, ritenendo che bastino 
utte le leggi 
plifate senza esitanza, contro chiunque le 


severamente ap- 


Emanuele ha confermato in 
jo le alte cariche di corte e gli uffici 
che formavano la casa militare del 
padre, aggiungendovi 
icipe ereditario, In conse- 


guenza, il generale Brusati, più anziano 


ilel generale Avogadro, rimane 
neamente incaricato delle fun 
hiutante di campo. Il tenente generale Mirri 


|ex-ministro della guerra, ora a disposi» 
rione, sostituisce il principe ereditario. ora 
IRc nell'ufficio di comandante ‘il 10° corpo 
d'armata (Napoli) 


Vittorio Emanuele ‘ha dimostrato il de 


essere giornalmente informato 
li quanto si riferisce all’ esercito ed alla 
marina, per mezzo del suo primo aiutante 
di campo quando i ministri non abbiano 


d''informarlo 


direttamente. 
esti giorni ha conferito poi col Visconti, 
Venosta intorno alle: questioni di politica 
tera; ed ha voluto essere minutaménte 
nformato dell'inchiesta relativa al disa- 
tro ferroviario di Castel Giubileo, 
che il consiglio de’ ministri esamina 
r presentare al Parlamento, appena ria- 
rto, ed allo sciopero de' braccianti 


»I basso Bolognese che si sono 
lavorare alla mietitura del riso, se non 
rinnovano i patti da Joro imposti con 
in altro sciopero nel 1897, ed ai quali 


avevano rinunziato 


La mattina del 20 il Re ha passato in 
vista la guarnigione di Roma, in tenuta 
Castello: lo stesso 
in udienza il colonnello 
Ferigo che fa- 


no ricevette 


baurand ed il capita 
bono parte dello stato maggiore del co- 
generale delle truppe alleate 
sitato, all'ospedale mili- 
di Roma, il generale Belga Buffin ed 
| maggiore Vago feriti nel disastro di 
astel Giubileo; ed ha poi vi 
ato la caserma dei granatieri. 


Il duca d'Aosta andrà ad assistere 
alle grandi manovre' tedesche, alle quali 
l'Austria-Ungheria sarà rappresentata dal- 
l'arciduca Francesco Ferdinando, A Fi- 
renze, la sera del 19, fu fatta imponente 

mostrazione di simpatia al conte di 
Torino, che dovette più volte uscire a 
riograziare dal balcone del palazzo Pitti. 
La regina Margherita, dopo un breve 
soggiorno a Venezia, ne partì la sera del 
at per Udine e Toblach, diretta a Misu- 
rina, dove sì fermerà una quindicina di 
giorni, per tornare a. Venezia e rimanervi 
fino alla fine d'ottobre. 


Sì crede. d'avere realmente arrestato a 
Quinto a mare (Genova) il supposto 
complice del Bresci nel regicidio di 
Monza. Era travestito da frate. È un 
Luigi Marabotti di Cascina, falegname, che 
anni sono lavorava presso un ebanista di 
Quinto, La sentenza della sezione d'accusa 
che rinvia il Bresci alla Corte d'Assise 
di Milano fu notificata al Bresci il 17. 
Egli aveva indicato come suo difensore il 
deputato Turati; ma questi, dopo tre giorni 
di riflessione, ha declinato l'incarico. RI- 
guardo ai complici del Brescì l'istruttoria 
continua e va completata con lettere e te- 
legrammi, dei quali la maggior parte è 
proveniente, dall'America ' dopo il delitto, 
L'ispettore cav. Galeazzi è stato sospeso 
dalle funzioni per avere pubblicato il suo 
rapporto al direttore generale della pub- 
blica sicurezza: riguardo alla sua parte di 
responsabilità nella mancata- vigilanza an- 
cora pende una inchiesta. 

Ha prodotto pessima impressione una 
nota, sconveniente, pubblicata dal- 
L'Osservatore Romano, organo ufficioso del 
Vaticano, la quale dice che l'autorità cc- 
clesiastica ‘ha “ lollerato , i funerali reli- 
giosi per îl defunto Re, perchè negli ul- 
timi tempi aveva dato non dubbii segni 
di sentimento religioso, c aggiunge - che 
# in quanto alla. nota preghiera , scritta 
dalla Regina non alle 
gole della liturgia, non può essere. nè 
è stata mai approvata dalla superiore au- 
torità  ecelesiastica, Tale dichiarazione è 
un offesa per monsignor Bonomelli che, 
come vescovo, ha approvata quella pre- 
ghiera; ed è altresì una offesa alle nori 
della buona educazione, la forma vera 
mente rozza e villana di tale nota uffi- 
ciosa, laquale dilegua qualunque illusione 
su possibili tarde resipiscenze del Vi 
cano, Per dileguarle, sarebbero bastate le 
istruzioni date alle autorità ecclesiastiche 
delle provincie dell'ex-Stato pontificio, alle 
quali si è 


essendo conforme 


imposto di non celebrare fun-| 


zioni religiose di suffragio se non richieste 
e quando fosse possibile fare altrimenti; 
e il consiglio dato al cardinale arcivescovo 
di Bologaa di non celebrare il 19 Ja messa 
di suffragio per re Umberto, ai 
vece in visità pastorale 

nella ricorrenza della festa dì 
Giovacchino, il Papa, rispondendo 
agli augurii, lamentò ancora di essere sub 
hostili dominatione, 

Il ministro della marina ha preparato 
la richiesta di un aumento di 13 mi- 
lioni sul Sette milioni e 
mezzo si spenderebbero per affrettare la 
riproduzione del naviglio : il resto occorre 
per l'invio delle navi in Cina il rincaro 
del carbone. Fi © Crispi ha pubbli- 
cato nella Rivista Marittima un. articolo 
sulla marittima dell'italia 
nel quale fa un quadro non lieto delle nostre 
forze navali ed invoca solleciti rimed 

ll Martini, governatore dell' Eritrea, è 
arrivato a Napoli il 20, Il 19, elezione 
suppletiva nel collegio di Nocera infe- 
riore, vacante per l'opzione di Zanardelli 
per Iseo: ballottaggio l'ex-deputato 
Calvanese, con prevalenza di voti, ed il 
Lo Jodice raccomandato da Zanardelli, 


dando în- 


suo bilancio, 


difesa 


fra 


Il s0 partiva da Berlino il 
resciallo Waldersee, coma 
premo delle truppe alleate in Cina 
er ricevuto dall’ Imperatore, il 19, nel 
stello di Cassel, il bastone di mar 
sciallo, La sera del 21 il Waldersee g 
geva a Roma: ttina del 22 andava 
al Pantheon a deporre, a nome di Gu- 
glielo II, una corona sulla tomba di Um- 
berto, e dal Pantheon al Quir dove 
fu ricevuto dal Re în udienza speciale 

Mentre il Waldersec si disponeva n 
partire per la Cina, giungeva di Jà una 
notizietta inaspettata, Jl 15, le truppe 
internazionali, che 


feld 


ma 


mi 


si 


si dicevano tratte- 


nute dalle pioggie nella Joro marcia su 
Pechino, arrivarono in quella città e vi 
entrarono appunto quando le condizioni 


dei ministri esterì erano ormai disperate, 
Le truppe internazionali sostennero un 
accanito combattimento per forzare 
la prime cinta di mura: il combattimento 
continuò per Je vie il 16 ed il 17, In questo 
giorno Je truppe, aiutate da 4000 cristiani 
indigeni, avendo fatto saltare 
namite alcuni tratti di mura, penetrarono 
nel recinto sacro della città imperiale e 
sul palazzo dell’ Imperatore sventolarono 
le bandiere di tutte Je potenze. L'ammi- 
raglio inglese Bruce ha telegrafato, il 19, 
che parte della-città era in fiamme, e che 
il principé Yung impedito all'im- 


con la di- 


peratrice vedova di fuggire: secondo altre 
notizie invece, l'imperatrice sarebbe fug- 
gita prima del sopraggiungere degli al- 
leati, e ora si troverebbe nelle mani del 
principe Tuan, L'ammiraglio americano 
Remey telegrafa confermando che l'impe- 
ratrice non ha potuto fuggire da Pechino. 

Alla vigilia dell'arrivo degli alleati, i 
Cinesi avevano fatto un altro sforzo per 
massacrare gli stranieri, compresi i 
nistri. Le ultime difese della 
inglese furono fatte munizioni com- 
da soldati cinesi traditori e 
palle d’argento fatte con le argenterie fuse, 

La spedizione italiana comandata 
dal colonnello Garioni è arrivata a Hon 
Kong il 20, per ripartire per Taku appen 
i piroscafi si saranno riforniti di carbone. 
Il governo francese ha destinato il colon 
nello March 
giore del maresciallo Waldersee. 


mi 
legazione 


perate con 


d a far parte dello stato 1 


Il 18, il presidente Loubet ha distri 
buito delle commissari e 
commissari stranieri, pronun- 
ziando un discorso, nel quale constatò che 
l'esposizione ha stretto sempre più i le- 
gami dei governi e dei popoli stranieri con 
la Francia, A_Bordeaux si sono messi in 
sciopero i fuochisti delle 
tili: a Marsiglia scioperava tutto îl perso- 
nale de' piroscafi in conseguenza delle nuove 
loro dagli armatori 
per l'arruolamento : ma lo sciopero è ter- 


onorificenze ai 


aggiunti 


navi mercan- 


condizioni presentate 


minato il 21 mediante un aumento di fran- 
chi 17.50 mensili accordato a ciascuno in- 
distintamente 

Il 18, in tutta Ja monarchia aust 
garica, fu festeggiato solennemente il 70, 
niversario della nascita di France 
sco Giuseppe. La voce di dissensi fra l'Au 
proposito « 
avvenimenti in Serbia, è stata smentita of 


un 


stria e la Russia, ogli ultimi 
ficiosamente dal Frendenblati con una nota 
la quale dice che | due 
pre concordi nel voler miàfitenuto lo statu 
quo nei Balcani senza oceliparsi degli af 
fari interni dei varii Stati, L' su 
tali intenti, stabilito nel 1897; perdura ed 
nzia delle buone relazioni fra la Rus- 
Il Re di Serbia, 
dre ai sia riconciliat 


imperi sono sem- 


accordo 


sia © l'Austria-Ung 
quantunque il p 
spettatamente con lu 
fermato nel grado di c 
dell'esercito serbo, nominando invece 
il generale Spetkovich 

ll governo rumeno ha indirizzato ai ge 
verni della triplice una nota contro le 
macedoni del comitato di Sofia 


ina- 
non l'ha più con- 


dan 


supremo 


men 


A Bucarest si esige che il.governo bulguro 


stranco al 


dimostri di esser ecente 


sassinio di alcuni personaggi rumeni, ed 
all’attentato contro il re di Rumenia. 1 go- 
verni di Roma, Vienna e Berlino hanno 
dato istruzioni ai loro agenti a Sofia affin- 
chè appoggino le domande del governo di 
Bucarest nel conflitto diplomatico rumeno- 
bulgaro, 


A New-York sono stati arrestati, di 16, 
a bordo del Kaiser Wilhelm Il appena ar- 
rivato in porto, due supposti anar- 
chici italiani, che sì vuole siano an- 
dati. agli Stati Uniti per uccidere. Mac 
Kiuley; ma le informazioni raccolte a Na- 
poli fanno credere che siano state date per 
vendetta false informazioni a carico di due 
disgraziati 

Le notizie della guerra Sud-Afri- 
cana continuano ad essere contradditto- 
rie, secondo la fonte dalla quale derivano, 
It Kruger ha annunziato grandi vittorie di 


Dewet e Debarrey, che avrebbero fatto 
prigionieri 4000 inglesi: invece, la co- 
lonna che si diceva prigioniera ad Elands- 


river è salva : il generale Baden Powel, 
al quale Dewet aveva intimata la resa, 
segue in il nord, e gli 
si hanno occupato Weterwel 


‘e î Boeri v 


mento del fiume Ofanto 
ha danneggiato 20 chilometri della ferro 
via Avellino-Rocchetta, fra Monticchio e 
Monteverde, facendo rovinare un ponte: il 
18 fu ristabilito sollecitamente il servizio 
su tutto il tratto meno un trasbordo per 
metri, Lmps 

to gravi dan 


Lo strarip 


una cinquantina 
porali hanno 
e in Sardegna, 

Il 20 un disastro ferroviario come 


uosi tem- 
a Palermo 


quello di Castel Giubileo, fu evitato per 
la presenza di spirito di un deviatore che 
vedendo un treno mercì in arrivo diri- 


gersi a grande velocità sullo stesso binario 
sul quale era fermo un treno viaggiatori, 
si sl e riuscì, per pochi 


iò allo scambi 


secondi, a dirigerio 
Sul treno che 


‘o binari: 


ericolo d'essere sfra- 


celato v'erano dei soldati tedeschi diretti 
in Cina, Uno scontro fra due treni è 
avvenuto Îl 19 a Slevsna, in Bulgaria: 
una ventina fra morti e feriti 

A_ Parigi, la sera del 15 un tram a.ca- 
valli fu rovesciato da un tram elettrico 
rentacinque feriti dei quali però nessuno 
molto,grave. All'esposizione, Ja sera del 
18, durante una. festa alla veneziana, una 
balaustrata cedette’ all'urto delle persone 
che vi erano. affacciate: una trentina dì 
esse caddero ‘ dall'altezza di tre metri: 
a morti, 5-0 6-gravemente feriti 
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1 Giappone Moderno 


VIAGGIO DI Giovanni De Risers 


iccamente illustrato da schizzi e fotografie dell'autore. 
Un volume in:8 grande, di 560 pagine, con 192 incisioni: TRE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


#e offerta in Flaconi, Mezze Bottiglie o 
Bottiglie, portanti la firma “ Tassoni ,,. 


Îile: Tranquillo RAVASIO, Via Monforte, 6, MILANO. 


Controlo Febbri di Malaria 


ed intermittenti, usate le 


CAPSULA ANTIFBDBRILI 


secondo la formula del 


Prof. Achille DE GIOVANNI 


di Padova 
si 


di 
Ciem. 


dono nelle princip. farm. 
legno, Vanditaall’ingrosso: 


BONAVIA è Figlio - BOLOGNA. 


per 


Petrolio vero 


onde: 
ER L' 


COCA 
A EADOVA' È 


Il più effic 


Medaglia d'oro 


Con un flacone (| 
formano 200 litri di soluzione all'1 0 
logr. 1 a 100. Chiedere Listino Prezzi © 


MICROBINA 


(CREOLINA PETROBELLI) 
6, pronto e sicuro disinfettante 6 deo. 

dorante, per wnter-closet, sonderie, si 

le, ecc, Adottata dai Ministeri o Municipi. 

Più volte premiata. Mas 


a onorificenza. 

coce insigne, Tolone #9. MICROBIT 

1, franco di porto), ai | PcBIsti 

Lutto da Ch Mpa 
somti, alta 


‘Ditta Giacomo Maschio, Padova. 


QUATTRO LIRE. 


miglinit 


TERRASANTA 


Angeio De Gubernatis 


Un volume 1n-16 di 450 pagine: 


Dirig. vaglia at Fratelli Trever. 


CHY- GIOMMI STRRILIZZATA 


Dirig. vaglia 


o va in CAMPAGNA, 


Grande deposito: 


na: Carlo Sigismund 
MILANO, Corso Fittorio Emanuele, 38 1 TORINO, Via XX Settembre, 44 


RICONOSCIUTO 


per la conservazione 6 rigenerazione dei capelli, 
premo tutte le Profumerie, 

TALIA: |. TENCONE e C., Genova 
mesto Villa fu 
Guardarsi dalle contraffazion 


La Sirena 
di AL G. Barrili 


Un volume in=16; 


manovre 


ri 


con istruzione 
contro cartoli» 


libro, È:un libro 


Hahn di Ginevra 


FICACISSIMO 


me, 


Nel titolo, è, si può dire, espresso tutto il contenuto del 


e nelle poesie, e specialmente in_u 
tato alla loro età, rivelano tutto il fondo d 
ma. Quel romanzetto 
essere letto con piacere e con profitto anche dalle mam- 

Due sistemi di educ 
tutti possono facilmente giudi 


Un vol, in-8 grande di 420- pag. con circa 


LIRE 6,50 


Letture illustrate per i Fanciulli 


ccolte da CORDELIA e A. TEDESCHI 


I,Cuoredei Bimbi 


per bimbi, dove i bimbi e r 


i racconti 
romanzetto adat- 
lla loro an 
i intitola Ritorno all'ovile, e potrà 


zioni 


vi sono contrapposti, e 
are quale sia il migliore. 


101) incisio) 


Dirigore commissioni e vaglia ai Frat 


li Treves, Milano 


4. miaLIAIO 


UNA LIRA. DELLA 


i Fratelli Trevi 


i 


È 


Una Ndiat di 


gentiuomin 


romanzo vi IVAN TURGHENIEFF 


Un volume in-16 di 320 pagine: UNA LIRA. 


USCITO E 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


i 
4 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
—— QUATTORDICI MEDAGLIE DI PRIMO GRADO 


MILANO — TORINO - BOLOGNA —- PESARO 


Q® 
& 


PA 
CARTUCCE «® 


Na 


L 
Ped 


MIGLIORI 


Cc 
— 
ad sono 


RICONOSCIUTE 


Nuovi Libri da leggere in viaggio 


aan 


TTT Tr 


QNI.TREVES 


Volumi a UNA LIRA. 


ALBERTAZZI... Ora e sempre, 

S + Senso, nuove storielle vane. 
. La fine d'un ideale. 
Ricordì di Parigi. 
Una pagina dell'amoro. 
L’Anello. 
. Il Montenegro e le sue donne. 
Le perfidie del caso. 
. Cuor leggero (2 vol.). 
. Maria. 
. Storia di un cuore. 
: Vivo o morto. 


CRAWFORD.... 
CRAWFORD 


Sant'Ilario (2 vol). 
. Don Orsino (2 vol). 


VORRAI . . Amato fino al patibolo. 
KRASZEWSKI.. Sulla Sprea, 
LOTICUNII . Mio fratello Ivo, 
MOELLER. . Oro e onore. 


RIDER HAGGARD Il popolo della nebbia. 
SIENKIEWICZ . Quo vadis? 
SUDERMANN... Fratelli e sorelle. 
WACHENHUS . L'inesorabile, 
WAGNER.. . Sotto | Boeri. 
WERNER... . La fata dello Alpi. 


NOVITÀ LE 


TTERARIE 


IL FUOCO, romanzo di Gabriele d'Annunzio. 9° migliaio. L. 5 — 


PANZACCHI (Enrico). 


Sesta ediz. aumentata, col ritratto dell'autore. — L. ®. 


I MIEI E: 


AGANOOR (Vittoria). 
LEGGENDA ETERNA 


POESIE. — Quattro Lire. 


MEMORIE, di Edmondo De 


Amicis. 7 migliaio . +. . . + . . L. 350 


GIUSEPPE 
COME LE FOGLIE | 


COMMEDIA. — 5.° migliaio. — Quattro Lire. 


GIACOSA 
Diritti dell'anima - Tristi amori 


COMMEDIE. — Lire 3,50. 


BOVIO (Giovanni). 


-@I1L GENIO 


Con una nuova Prefazione. — Tre Lire. 


VENTURI (Silvio). 
Le Mostruosità dello Spirito 


Quattro Lire. 


BUTTI . A.) 
LA CORSA AL PIACERE 


DiANMA. — Quattro Lire, 


ALBERTAZZI (Adolfo). 


NOVELLE DMORIS TICHE 


CONTI (Angelo). 
TA. BELA:TA RIVA 


con prefazione di @. D'ANNUNZIO. — L. 8. 


MANTICA (Giuseppe). 
% FIGURINASJO * 


con 16 disegni di Ettore Ximenes. — Lire 3,50. 


L'INCOMPRENSIBILE, : 


manzo di CORDELIA.......1L.3—- 


CRISPOLTI (Filippo). 
-* UN DUELLO *- 


Romanzo. — Lire 3,50. 


DE ROBERTO (Folerico). 
> L'ILLUSIONE: * 


ROMANZO, — Lire 3,50. 


IL POETA SOLDATO (Proto NIBvO, ‘18314861 


), di DINO MANTOVANI. .....L.4— 


TOLSTOL 
RESURREZIONE 


Nuovo romanzo. — Tre volumi in-16: Cinque Lire. 


ROSSI (Adolfo). 


Un volume con piante, incisioni e ritratti: Lire 2,50. 


FIGURE E FIGURINE DEL SECOLO CHE MU 


ORE, di Raffaello Barbiera. 4.° migliaio. L. 4— 


ENRICO SIENKIEWICZ 


QUO VADIS?|Oltre il mistero | INVANO, -0so.-tl sugal. [FI CROCIATI 
Una Lira. Due Lire. mue Lire. Tre volumi: Set Lire 
Una Lira il vol. TEATRO DI IBSEN Una Lira il vol. 


L'anitra selvatica. 


Gasa di bambola, Il piccolo Byolf. Il costruttora Solnoss. 
La lega dei giovani. Le colonne della società. | Gian Gabriele Borkman, | Spodizione nordica, 
Un nemico del popolo. | Hedda Gabler. 1 pretendenti alla corona. | | a signora Ingerdì Ostrot 
Spettri. La fattoria Rosmer. La donna del mare. La festa di Solhaug. 


LIBRI ILLUSTRATI PER | RAGAZZI 


I RACCONTI DELL’ANNO, ai Onorato Fava. Con 21 disegni di F. Maraxta . . L. 350 


D’'ARTHEZ (Daniela). MAÉL (Pierre). 
LA VIA DI DAMASCO]|LA BAMBINA DEL NAUFRAGIO 
con 51 disegni di 0. TOFANI. — Tre Lire. 58 disegni di E. Zrer. — Tre Lire. 


Ai Ragazzi, discorsi di Edmondo De Amicis. 7. edizione. . . . . 


vate 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEL “MONDO PICCINO, 


(in-8 con copertina 


im cromolitografia) 


SERIE A UNA LIRA IL VOLUME. 


Baccini. Passeggiando coi miti bambini. Il romanzo 


— Perfida Mignon! 
Cordelia. Mondo piccino. 


Conti. 
Gi 


\allimn. Così va il 
commedia in 2 atti. 


Stab, 72 rosato del fratellino. 
— Il paradiso del signor Guido. 


d'um fanciullo ricco. 
mondo, 
— Imprese della signorina Ladretta. 


, bimba mia 


SERIN A DUE LIRE IL VOLUME, 


Seopoli-Biasi, Un dono della nonna ai 
suoi nipotini, 

Speraz, Di casa in casa. 

— Il coechio di Cenerentola. 

Stoddard. Jach Ogden. 

Tedeschi. IL libro del signor Protto- 


— la povera ipessa. Lino, 
Conti. Vita è miracoli di Ines. Petrocchi. Nei boschi incantati. — Le gioriose gesta dei nani burloni. 
co fenère nevica. Salvi. Passeggiate in giardino. Trowbridge. IL picchio yosso. 

— I castello di Barbanera. Sehwaika, 1 fanciulli dei ghiacci. — L'orologio del signorino. 


SBRIE A TRE LIRE IL VOLUME. 


Bruna. Storia di una bambina. 


| Fiorentino. 72 Canzoniere dei bambini. | Salgnri. I naufraghi del © Poplador. n 


TEATRO IN FAMIGLIA 


Commedie per i giovani, (di CORDELIA. Un volume in-8 riccamente illustrato 
da Gennaro Amato, Sophie Browne e Arnaldo Ferraguti L. 2.50 


Rea, 


GUIDA DI PARIGI 


In appendice 


© dell'Esposizione Universale del 1900, di D. F. BoLArFIO. Con 32 inolsioni © 4 piante. 
"l'Esposizione Universale del 1900, con pianta. Un volume di 450 pagine. 
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GENEBALE D'ITALIA . . 
ALTA ITALIA. Con 32 incisioni , 
Milano, Con 16 incisioni . . . n 


Milan. Avec 16 gravurea . 1/: 
Maltanà, Mit 16 zelchnungeni ; 2 ngravinge ii cd 


Come è i laghi di Como, di Lugano 
|| Ce Maggiore. . + i+ - 
Genova e le due riviere. Con dì 
incisioni SA PR te 
‘torino e dintorni. Con 3Ì ineis. 7 
Venezia e il Veneto. Con 31 inc., 
ITALIA CENTRALE . 


ONErAVINQS . «>. |... n 
‘Bologna, l'Emilia e le Marche, 
ITALIA MERIDIONALE. . 


li e dintorni. Con 92 incis. LL 

Palermo e dintorni. 1 

Svizzera - 

Berlino. di UGO SoGLIANI. Con le 
piante di Berlino, Charlottenburg 
e, Potsdam 


250 
850 


13 n 

(Caledonia), di E: Prova” 
volumi ” 

Scandinavia (Verso il sole di mez 
zanotte), di MarIO BORSA . . 


Soozia 
NELLI. 2 


toto 


1 
582 ia 


GUIDA AI BAGNI 


a alle Acque Minerali d'Italia, i 
sa aiz/ind Un vol. di 500 pagine, con una carta a colori delle Stazioni Galnearie d'Italia L. 5 — 


del Dottor Plinio Sebivardi. Ottava edizione compieta- 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2, è Galleria Vitt. Oman, 64 0 66 


| 
INGLESI E BOERI 


È uscito il PRIMO NUM di 


Gi Avvenimenti ina Gin 


InItalia, come in tutto il mondo civile, l'opinione pubblica è intieramente odeu 
pata dagli AVVENIMENTI CINESI. Se il massacro degli stranieri fortunatamdht; 
non avvenne è se le truppe alleate sono entrate in Pechino, la situazione non cdm: 
bia e richiede in ogni modo l’azioneenergica e concorde di tutte le potenze, non fosse 
altro che per vendicare le stragi di missionari, di suore, di cristiani indigeni, di 
missioni distrutte, ece. Tutte le potenze mandano in Cina nuove forze di terra e 
di mare; stabilendo di mandarvi 170.000 uomini. Un primo corpo di spedizione 
italiano è salpato dal porto di Napoli, per unirsi ai contingenti delle altre potenze 
che anelano vendicare le stragi commesse dai Boxer. Così è che tutto il mondo 
civile ha gli occhi fissi su gli avvenimenti dell'Estremo Oriente e la mente e il 
cuore degli italiani seguono ansiosi le future vicende dei suoi soldati. 

Alla legittima curiosità del pubblico risponde, meglio che ogni altra, una pub- 
blicazione illustrata che offra il documonto reale, attinto alla fonte viva del vero. 
Grazie agli abili e numerosi nostri corrispondenti che si recano nell’Estremo Oriente, 
siamo in grado di pubblicare un Bw//ettino Illustrato ricco di disegni, schizzi e 
quadri di attualità palpitante, che moltiplicherà le immagini aspettate e ricercate 
degli episodi e degli avvenimenti di Cina, che destano tante ansie e tante vivis- 
simo preoccupazioni. 


CENTESIMI 10 IL NUMERO. 
Esce a numeri dis pagine in grande formato. 
ASSOCIAZIONE AI PRIMI TRENTA NUMERI: TRE LIRE. 


Premio agli Abbonati: Garta degli Avvenimenti dell'Estremo Oriente. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Edizione 
Popolare 
a UNA LIRA 


Qu Val 


Enrico SienkigWwitz 


La nostra raccolta di roman- 
zì popolari non poteva man- 
care del capolavoro di Sien- 
Kiewiez, e le richieste ce ne 
venivano da ogni parte. Per- 
ciò neabbiamo fatto un gros- 
so volume della “ Biblioteca 
Amena , di ben 400 pagine 
fitte, che sarà certo graditis- 
simo al pubblico. 


Un vol.in-16 di 400 pagine 
UNA LIRA. 


Dirigeresommissioni e vagliaai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


È USCITO 


L’Tacomprensibile 


Romanzo di 


CORDELIA , 


È un romanzo fortemente drammatice che si eleva a 
valore d’arte per la vigorosa impostatura dei caratteri, 
è per la limpida eleganza dello stile. Il personaggio 
della protagonista, Benita, la bella, Ja nobile fanciulla 
innamorata, spicca specialmente, e sorge a dominare 
nell'azione. È una figura eminentemente moderna, col 
suo coraggioso spirito di indipendenza, la sua tenacia, 
la prodigiosa energia del suo temperamento Audace 
nell'amore, eroica nel sacrificio; è uno dei perso- 
naggi più robusti e più simpatici che siano usciti dalla 
penna della eminente scrittrice e basterebbe da solo 
ad assicurare al muovo libro un grandissimo successo. 


Un voume 1-16 di 310 pagine” TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Secondo miglio 


CONTRO 


Tubercolos 


NUOVA EDIZIONE 


La China 


+: d. Tuomeson e T. Chourzé 


Saggio popolare di 
RICCAMENTE ILLUSTRATI Giulio Bizzozero 
ria all'Università di Tor 
DA SCHIZZI E FOTOGRAFIE ORIGINALI || ?nk diga bin 
Un vol. di 420 pag, in-8 grande, riccam. ilastr. da 167 incisioni {| -trnvwol.in-16 con 3 incisiv 
—_@î w TRE LIRE o-__ Lire 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, 


Recentissima 
pubblicazione 


asurrezione 


Romanzo di 


Leone Tolstoi 


Traduzione di 
NINA ROMANOWSKY 
SUL MANOSCRITTO RUSSO 


autorizzata dall'autore 


Ù USCITO 


Su Meriggi 


Romanzo di 


Gian Della Querci 


Un votumein-16 di 500 pagine: 
QuatTRO LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milo 


Tre volume in-16 : 
Cinque Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fraielli Treves, editori, Milano. 


Carlo Ranzini-Pallavicini Gerente. 


